
    
Dr.ssa Francesca Garbellini 

        Dottore in economia 

      Dr.ssa Manuela Salamone 
        Dottore in economia 

STUDIO BELOTTI ASSOCIATI 
CONSULENZA AZIENDALE & TRIBUTARIA 

25036 Palazzolo s/Oglio (Bs) - Piazza Zamara, 27 - Tel. 030-7301655 - Telefax 030-7401463 
  25121 Brescia - Via Solferino, 32/A – Tel. 030-41385 – Telefax 030-45802                               

 
Prof. Dr. Roberto Belotti          
Commercialista         
Revisore legale 
Revisore della sostenibilità         
Università Cattolica S. Cuore         

Dr. Simone Quarantini  

Commercialista  
Revisore legale 

Dr.ssa Monica Pedercini  
Commercialista  
Revisore legale 

Dr. Paolo Garbellini  

Commercialista  
Revisore legale 
 
 
 

 

DOTTORI COMMERCIALISTI ISCRITTI ALL’ORDINE DI BRESCIA       
E-mail: amministrazione@belottiassociati.it 
www.belottiassociati.it 

 

 

1 

PREGIATISSIMI CLIENTI 
LORO SEDI 

 
OGGETTO: CIRCOLARE INFORMATIVA LAVORO E PREVIDENZA N. 06/2026 

1.Le news di giugno 

2.Novità del Decreto Lavoro 

3.Bonus assunzioni donne 2026: chiarimenti INPS 

4.Bonus ZES 2026: prime istruzioni INPS 

5.Bonus giovani: le indicazioni INPS 

6.Nuova rateizzazione INAIL 

7.Nuova rateazione INPS 

8.Novità Fondo di Tesoreria INPS 

9.Certificati di infortunio e ripresa del lavoro 

10.Linee guida Fondi paritetici per la formazione continua 

11.Novità CIVIS 

 

L’AGENDA DELLE SCADENZE 

Principali scadenze dal 1° al 30 giugno 2026 

 

SCADENZIARIO CONTRATTUALI 

Principali scadenze contrattuali del mese di giugno 2026 

 

I FORMULARI PER L’UFFICIO PAGHE 

Programmazione ferie e godimento permessi residui 

Domanda per l’assegno al nucleo familiare 2026/2027 
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1. LE NEWS DI GIUGNO 2026   

GESTIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

Permesso di soggiorno unico: Decreto in Gazzetta Ufficiale 

È stato pubblicato sulla G.U. n. 115 del 20 maggio 2026 il D.Lgs. n. 83 del 16 aprile 2026, di attuazione della 

Direttiva (UE) 2024/1233 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 aprile 2024, relativa a una 

procedura unica di domanda per il rilascio di un permesso unico che consente ai cittadini di Paesi terzi di 

soggiornare e lavorare nel territorio di uno Stato membro e a un insieme comune di diritti per i lavoratori 

di Paesi terzi che soggiornano regolarmente in uno Stato membro. 

                                                                                                         D.Lgs. 16/4/2026, n. 83, G.U. 20/5/2026, n. 115 

Volontari soccorso alpino e speleologico: aggiornamento indennità 2026 autonomi 

Il Ministero del Lavoro, con Decreto n. 61 dell’11 maggio 2026, ha aggiornato l’indennità compensativa 

spettante ai lavoratori autonomi che, in qualità di volontari del Corpo nazionale del soccorso alpino e 

speleologico del Club alpino italiano (CAI), si sono astenuti dal lavoro per lo svolgimento delle attività di 

soccorso alpino e speleologico o di esercitazione, tenendo conto della retribuzione media mensile 

spettante ai lavoratori dipendenti del settore industria, determinata per l’anno 2026 in 2.521,99 euro.  

Per consentire la liquidazione delle indennità compensative del mancato reddito relativo ai giorni in cui i 

lavoratori autonomi si sono astenuti dal lavoro per lo svolgimento delle attività di soccorso o di 

esercitazione, la retribuzione giornaliera viene calcolata dividendo la retribuzione mensile di cui sopra per 

22 giornate, nel caso in cui la specifica attività di lavoro autonomo venga svolta dal soggetto interessato 

nell’arco di 5 giorni per settimana, ovvero per 26 giornate nel caso in cui la specifica attività di lavoro 

autonomo venga svolta dal soggetto interessato nell’arco di 6 giorni per settimana. 
                                                             Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Decreto, 11/5/2026, n. 61 

Decreto flussi: quote 2026 per lavoro subordinato stagionale nel settore agricolo e turistico 

Il Ministero del Lavoro, con nota direttoriale n. 1433 del 28 aprile 2026, in riferimento al c.d. Decreto flussi 

(D.P.C.M. 2 ottobre 2025), ha attribuito 5.389 quote per lavoro subordinato stagionale nel settore agricolo 

le cui istanze sono presentate dalle Organizzazioni professionali dei datori di lavoro maggiormente 

rappresentative sul piano nazionale. 

Il Dicastero, con nota direttoriale n. 1434 del 28 aprile 2026, ha disposto l’attribuzione di 3.476 quote per 

lavoro subordinato stagionale nel settore turistico, le cui istanze sono presentate dalle Organizzazioni 

professionali dei datori di lavoro maggiormente rappresentative sul piano nazionale. 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, nota direttoriale, 28/4/2026, n. 1433;  

                                         Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, nota direttoriale, 28/4/2026, n. 1434 

Autotrasporto: i chiarimenti MIT sull’obbligo di tachigrafo G2V2 su veicoli leggeri dal 1° luglio  

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con circolare n. 9674 del 16 aprile 2026, ha offerto 

chiarimenti in merito all’obbligo di installazione e utilizzo, a partire dal 1° luglio 2026, del tachigrafo 

intelligente di seconda generazione (G2V2) e della carta del conducente sui veicoli di massa complessiva a 

pieno carico ammissibile, compresi eventuali rimorchi o semirimorchi, superiore a 2,5 tonnellate impiegati 

in operazioni di trasporto di merci internazionali o di cabotaggio. 
Dal 1° luglio 2026, quindi, entrano in vigore le ultime novità scaturenti dal "Pacchetto mobilità" dell'Unione 
Europea, che mirano ad assoggettare i conducenti di veicoli commerciali a tutte le disposizioni previste dal 
Regolamento (CE) 561/2006, dal Regolamento (UE) 165/2014 e dalla Direttiva 2002/15/CE, e riguardano 
l'estensione dell'applicazione delle regole relative ai periodi di guida, alle interruzioni e ai periodi di riposo 
ai conducenti di veicoli di massa massima ammissibile superiore a 2,5 t e fino a 3,5 t, compresi eventuali 
rimorchi o semirimorchi, solo quando impegnati in operazioni di trasporto internazionale o di cabotaggio  
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di merci. Tali veicoli devono essere equipaggiati con la seconda versione di tachigrafo intelligente (G2V2), 

che consente di: 

− registrare automaticamente i passaggi di frontiera tramite il sistema di localizzazione satellitare GNSS; 

− registrare automaticamente la posizione ogni 3 ore cumulative di guida durante le operazioni di 

carico/scarico; 

− trasmettere alcuni dati alle Autorità di controllo per mezzo di comunicazioni DSRC e consentire la verifica 

durante la marcia del regolare funzionamento del tachigrafo. 
                                                                                                                                 MIT, circolare, 16/4/2026, n. 9674 
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IMPOSTE, CONTRIBUTI E PREMI 

Esoneri contributivi agricoltura: esito dei controlli ex post 

L’INPS, con messaggio n. 1618 del 15 maggio 2026, ha reso noto che, in seguito ai controlli ex post sui 

requisiti per gli esoneri contributivi previsti dall’art. 16, D.L. n. 137/2020, e dall’art. 70, D.L. n. 73/2021, 

sono in corso le notifiche dei provvedimenti di annullamento a seguito delle verifiche con esito negativo. 

I datori di lavoro agricoli possono consultare gli esiti sul Portale delle Agevolazioni (ex DiResCo), alla voce 

“Telematizzazione” > “Lista Richieste Aut. Agr.”, selezionando la domanda di esonero contributivo 

interessata e cliccando su “Dettaglio”, dove sono indicati anche gli importi dovuti. 

I lavoratori autonomi agricoli, invece, trovano le informazioni nel Cassetto previdenziale del contribuente, 

con le istruzioni per il pagamento tramite F24. Gli eventuali debiti devono essere regolarizzati richiedendo 

il calcolo delle somme aggiuntive tramite comunicazione bidirezionale o presentando domanda di 

rateazione. 

Le sanzioni civili saranno ridotte del 50% in caso di: 

− pagamento in un’unica soluzione entro 30 giorni dalla notifica; 

− richiesta di rateazione entro 30 giorni dalla notifica. 

La riduzione si applica esclusivamente alle sanzioni civili afferenti al debito contributivo conseguente 

all’annullamento dell’esonero. In caso di pagamento in forma rateale, l’applicazione della sanzione in 

misura ridotta è subordinata al versamento della prima rata.  

L’Istituto ricorda che, per presentare istanza di riesame, è necessario inviare una comunicazione 

bidirezionale attraverso il Cassetto previdenziale, selezionando l’oggetto “Esoneri e benefici contributivi”. 

                                                                                                                             INPS, messaggio, 15/5/2026, n. 1618 

INAIL: aggiornamento servizio online “Istanza di rateazione” 

L’INAIL, con istruzione operativa n. 4090 dell’8 maggio 2026, ha comunicato l’aggiornamento del servizio 

online “Istanza di rateazione”, alla luce delle novità introdotte dall’art. 23, Legge n. 203/2024. Il servizio 

permette di presentare l’istanza di rateazione sia per il pagamento dei debiti contributivi scaduti, sia per il 

pagamento dei debiti contributivi correnti per i quali non è ancora scaduto il termine di pagamento.  

Il servizio, in linea con quanto previsto dall’art. 3, comma 21, D.M. 24 ottobre 2025, prevede la possibilità 

per il debitore di chiedere la rideterminazione del numero delle rate accordate per le istanze di rateazione 

presentate nel periodo intercorrente tra il 12 gennaio 2025, data di entrata in vigore della norma, e l’8 

maggio 2026, data di pubblicazione della circolare attuativa, nel rispetto delle condizioni previste dalla 

nuova disciplina.  

L’Istituto precisa che la possibilità di presentare la richiesta di rideterminazione del piano di rateazione 

sarà disponibile per 30 giorni a decorrere dall’8 maggio 2026.  

L’accesso al servizio può essere effettuato dai soggetti assicuranti e dagli intermediari abilitati ai Servizi 

online, autenticandosi sul portale dell’Istituto mediante le proprie credenziali SPID, CNS o CIE. 

                                                                                                            INAIL, istruzione operativa, 8/5/2026, n. 4090 
Contributi INAIL 2026 per l’assicurazione contro infortuni e malattie professionali in agricoltura 

L’INAIL, con circolare n. 18 del 7 maggio 2026, ha comunicato la revisione tariffaria dei contributi dovuti 

per l’assicurazione contro gli infortuni e malattie professionali in agricoltura, di cui al Titolo II, D.P.R. n. 

1124/1965, come prevista dall’art. 1, comma 2, D.L. n. 159/2025. Pertanto, è stata rideterminata la misura 

dei contributi dovuti per l’assicurazione contro gli infortuni e malattie professionali in agricoltura a 

decorrere dal 1° gennaio 2026: le nuove quote capitarie per i lavoratori autonomi e le nuove aliquote per i 

dipendenti sostituiscono quelle stabilite dall’art. 28, D.Lgs. n. 38/2000. 
                                                                                                                                     INAIL, circolare, 7/5/2026, n. 18 
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Versamenti contribuzione volontaria INPS 2026: comunicazioni e pagamenti solo online 

L’INPS, con notizia del 6 maggio 2026, ha reso noto che, a partire dal 2026, la comunicazione recante 

l’importo annuale dei versamenti volontari e i relativi modelli di pagamento pagoPA non vengono più 

inviati tramite posta, ma sono consultabili solo in formato digitale. Pertanto, l’Avviso di pagamento 

pagoPA è visualizzabile e stampabile esclusivamente nella sezione Portale dei Pagamenti del sito INPS, alla 

voce “Versamenti Volontari”, cliccando sul link “Entra nel servizio”; l'accesso dev’essere effettuato 

utilizzando il codice fiscale e il codice prosecutore o usando le credenziali di accesso (SPID/CIE/CNS/eIDAS). 

Sul Portale dei Pagamenti gli utenti possono anche eseguire il pagamento online. 

Per garantire un'adeguata transizione alla nuova modalità operativa, è stata prevista un'attività di 

supporto telefonico dedicata. 
                                                                                                                                                     INPS, notizia, 6/5/2026 

Accentramento delle posizioni assicurative: il nuovo servizio online INAIL 

L’INAIL, con avviso del 29 aprile 2026, ha comunicato che è disponibile dal 30 aprile 2026 il servizio online 

“Gestione Rapporto Assicurativo - Accentramento delle posizioni assicurative". 

I manuali aggiornati sono disponibili nella sezione "Home/Assistenza e supporto/Guide e manuali 

operativi/Gestione del rapporto assicurativo" del portale. 
                                                                                                                                                   INAIL, avviso, 29/4/2026 

Responsabilità solidale negli appalti: per il pagamento non utilizzabili crediti in compensazione 

L’Agenzia delle Entrate, con risposta a una Faq in tema di F24 del 29 aprile 2026, ha precisato che il 

committente e la stazione appaltante, tenuti all’effettuazione dei versamenti di contributi e premi 

assicurativi in nome e per conto del soggetto affidatario inadempiente, ex art. 29, comma 2, D.Lgs. n. 

276/2003, e art. 11, comma 6, D.Lgs. n. 36/2023, non possono utilizzare, a tal fine, crediti in 

compensazione tramite modello F24. In tali eventualità, di fatto, colui che effettua il versamento 

interviene per estinguere il debito di un altro soggetto e, pertanto, non può utilizzare crediti in 

compensazione, perché violerebbe l’art. 1, D.Lgs. n. 124/2019, relativo al divieto di pagamento del debito 

altrui mediante compensazione di crediti. 

Nel modello di versamento F24, infatti, i versamenti sono effettuati indicando come codice fiscale del 

contribuente (c.d. primo codice fiscale) il soggetto inadempiente e come “secondo codice fiscale” il 

soggetto che effettua il versamento, unitamente al codice identificativo “50 – obbligato solidale” o “51 – 

stazione appaltante”, istituiti con la risoluzione n. 34/E/2012.  
                                                                                                                          Agenzia delle Entrate, Faq, 29/4/2026 

Contributi per l’assicurazione in agricoltura 2026 

Il Ministero del Lavoro, con D.I. 1° aprile 2026, pubblicato nell’area Pubblicità legale in data 29 aprile 2026, 

ha stabilito che, con effetto dal 1° gennaio 2026, sono approvate le nuove misure dei contributi per 

l'assicurazione in agricoltura, di cui al Titolo II, D.P.R. N. 1124/1965, stabilite dalla deliberazione n. 

147/2025. 

Pertanto, le aliquote contributive per i lavoratori dipendenti sono pari a: 

− 8,5000% della retribuzione imponibile per le zone ordinarie;  

− 2,7200% della retribuzione imponibile per le zone svantaggiate. 

− 2,1250% della retribuzione imponibile per le zone particolarmente svantaggiate (ex territori montani). 

I contributi unitari lavoratori autonomi sono pari a: 

− 650 euro per le zone ordinarie;  

− 450,12 euro per i territori montani e le zone svantaggiate. 
         Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Ministero dell’Economia e delle Finanze, D.I. 1/4/2026 
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Contributi agricoli: revisione dei codici campo “Tipo ditta 2” nei flussi UniEmens-PosAgri 

L’INPS, con messaggio n. 1315 del 17 aprile 2026, relativamente ai flussi UniEmens-PosAgri, ha comunicato 

di aver revisionato i codici ammissibili nel campo “Tipo ditta 2” (TD2), che, unitamente ai codici ammissibili 

nel campo “Tipo ditta 1” (TD1), rivestono un ruolo centrale ai fini dell’inquadramento previdenziale e 

assistenziale dei datori di lavoro agricoli, incidendo direttamente sulla determinazione delle aliquote 

contributive applicabili e, quindi, sulla misura dell’obbligo contributivo.  

Sono stati soppressi i codici “TD2” 19, 39, 40, 43 e 44, caratterizzati dall'inquadramento dell'azienda nel 

settore extra-agricolo ai soli fini dei contributi INAIL, perché non più attuali, ma anche per l’utilizzo 

improprio rilevato in alcuni casi, che ha determinato il mancato versamento dei contributi obbligatori 

contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali.  

Pertanto, in relazione ai flussi UniEmens-PosAgri con competenza dal II trimestre 2026, dal 1° maggio 2026 

non è più consentito ai datori di lavoro agricoli l'utilizzo dei codici soppressi nel campo “TD2”. Qualora 

fossero comunque inseriti, il sistema restituirà un messaggio di alert, informando l'utente che non sono 

più utilizzabili. 

Per i flussi UniEmens-PosAgri relativi a periodi pregressi dell’esercizio del II trimestre 2026, recanti nel 

campo “TD2” i codici soppressi, l’Istituto procederà alla tariffazione includendo nel calcolo anche le 

aliquote previste a titolo di contributo per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le 

malattie professionali. 
                                                                                                                             INPS, messaggio, 17/4/2026, n. 1315 
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PRESTAZIONI ASSISTENZIALI E PREVIDENZIALI 

Ticket di licenziamento: chiarimenti sulla debenza per i detenuti lavoratori 

L’INPS, con circolare n. 59 del 20 maggio 2026, ha offerto chiarimenti sull’obbligo del ticket di 

licenziamento nei confronti dei detenuti dipendenti da datori di lavoro diversi dall’Amministrazione 

penitenziaria e ha fornito indicazioni per la compilazione del flusso UniEmens. 

Il riconoscimento dell’indennità NASpI in favore dei detenuti non implica un’automatica assimilazione del 

lavoro penitenziario al rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato ordinario ai fini della 

debenza del ticket di licenziamento, data la particolarità di questa tipologia di rapporto lavorativo. Infatti, 

per i lavoratori detenuti è necessario distinguere tra: 

− cessazioni riconducibili a scelte del datore di lavoro; 

− cessazioni determinate da evenQ esterni, legaQ allo status detenQvo. 

Il ticket non è dovuto quando la cessazione deriva da cause esterne e non imputabili alle parti, come la 

revoca dell’ammissione al lavoro esterno da parte dell’Autorità competente.  

Invece, nei casi di scarcerazione per fine pena o trasferimento ad altro istituto, l’esclusione dal pagamento 

non è automatica: il datore di lavoro deve verificare, di volta in volta e in concreto, la possibilità di 

prosecuzione del rapporto di lavoro con il lavoratore all’esterno dell’istituto penitenziario, direttamente o 

per il tramite di altro soggetto giuridico da esso controllato o partecipato. Solo qualora risulti accertata e 

adeguatamente comprovata l’impossibilità di tale prosecuzione, la cessazione del rapporto di lavoro può 

ritenersi non idonea a determinare l’obbligo di versamento del ticket di licenziamento. In ogni caso, 

l’Istituto effettua le dovute verifiche, sia amministrative che ispettive, in ordine a quanto attestato dal 

datore di lavoro tramite i flussi UniEmens. 

                                                                                                                                     INPS, circolare, 20/5/2026, n. 59 

Fermo pesca: domande dal 21 maggio 2026 

Il Ministero del Lavoro, con notizia del 19 maggio 2026, ha reso noto che dalle ore 12.00 del 21 maggio 

2026 alle ore 23:59 del 30 giugno 2026 è possibile presentare le domande di fermo pesca 2025. Le imprese 

di pesca marittima i cui dipendenti sono interessati a ricevere l’indennità giornaliera dovranno utilizzare il 

portale "Fermo Pesca" per inoltrare le istanze. 

In base al disposto del D.I. n. 1603/2026, per l’anno 2025 l’indennità giornaliera omnicomprensiva per i 

dipendenti delle imprese di pesca marittima può arrivare fino a 30 euro in caso di sospensione dal lavoro 

derivante da misure di arresto temporaneo obbligatorio e non obbligatorio.  

Il Dicastero precisa che è necessario presentare una singola istanza per ciascuna unità di pesca presente in 

azienda, secondo l’iter illustrato nel focus on dedicato del sito del Ministero. 
                                                                           Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, notizia, 19/5/2026 

Eventi meteo Sud Italia: l’INPS disciplina il nuovo ammortizzatore unico 

L’INPS, con circolare n. 54 del 13 maggio 2026, ha fornito le istruzioni operative relative all’ammortizzatore 

unico, introdotto dall’art. 5, D.L. n. 25/2026, convertito dalla Legge n. 59/2026, destinato ai lavoratori e ai 

datori di lavoro colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi, a partire dal 18 gennaio 2026, nei 

territori della Calabria, della Sardegna e della Sicilia. La misura nasce con finalità emergenziali e si affianca 

agli ordinari strumenti di integrazione salariale, introducendo un sistema autonomo di sostegno al reddito 

destinato ai lavoratori impossibilitati a svolgere l’attività lavorativa oppure a raggiungere il luogo di lavoro 

a causa degli eventi alluvionali. 
La circolare individua i destinatari della misura nei lavoratori subordinati del settore privato, che, alla data 
del 18 gennaio 2026, lavoravano presso datori di lavoro con sedi operative o produttive ubicate nei 
Comuni interessati dagli eventi calamitosi e che, per effetto di tali eventi, abbiano sospeso l’attività 
lavorativa. Sono, inoltre, tutelati i lavoratori residenti o domiciliati nei territori colpiti che siano stati 
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impossibilitati a recarsi al lavoro, anche presso aziende ubicate fuori dalle aree alluvionate. Una disciplina 

specifica è prevista anche per i lavoratori agricoli, compresi quelli assunti successivamente al 18 gennaio 

2026, ma entro il 30 aprile 2026. 

Dal punto di vista regolamentare, la circolare precisa che non è richiesto alcun accordo sindacale per 

l’accesso alla misura, pur restando possibile l’invio di una semplice informativa alle rappresentanze 

sindacali. Inoltre, i periodi di utilizzo dell’ammortizzatore unico non incidono sui limiti massimi di durata 

previsti per gli altri trattamenti di integrazione salariale e non comportano il versamento del contributo 

addizionale. 

Per quanto riguarda la misura economica, il trattamento è pari al massimale previsto per le integrazioni 

salariali dall’art. 3, comma 5-bis, D.Lgs. n. 148/2015. Per il 2026 il valore massimo lordo è fissato in 

1.423,69 euro mensili, pari a 1.340,56 euro al netto della riduzione prevista dalla Legge n. 41/1986. La 

durata varia a seconda delle situazioni: fino a 90 giornate per i lavoratori impiegati presso aziende operanti 

nei territori colpiti e fino a 15 giornate per i lavoratori impossibilitati a raggiungere il luogo di lavoro a 

causa dell’emergenza. 

Le domande devono essere presentate dal datore di lavoro entro il 31 maggio 2026, anche se la circolare 

precisa che il termine non ha carattere decadenziale. L’INPS invita comunque le aziende e gli intermediari 

a trasmettere le istanze con la massima tempestività, per consentire una rapida erogazione delle 

prestazioni ai lavoratori.  

Per i datori di lavoro non agricoli, le domande devono essere presentate tramite la piattaforma “OMNIA 

IS”, utilizzando le causali specifiche individuate dalla circolare, mentre per il settore agricolo occorre 

utilizzare l’applicativo “CISOA Web”. 

La prestazione viene erogata esclusivamente con pagamento diretto da parte dell’INPS ed è accompagnata 

dall’accredito della contribuzione figurativa utile ai fini pensionistici. La circolare precisa, inoltre, che, pur 

essendo l’ammortizzatore riconosciuto in giornate, nei flussi “UniEmens-Cig” UNI41 dovranno essere 

indicate le ore di sospensione corrispondenti all’intero orario giornaliero di lavoro. 
                                                                                                                                     INPS, circolare, 13/5/2026, n. 54 

Invio certificati infortunio sul lavoro: nuove modalità 

L’INAIL, con circolare n. 23 dell’11 maggio 2026, ha comunicato che dal 13 maggio 2026 è disponibile il 

nuovo servizio telematico per la compilazione e la trasmissione dei certificati di infortunio sul lavoro da 

parte dei medici. 

La procedura è stata semplificata apportando alcune modifiche: 

− razionalizzazione delle informazioni necessarie relative all’assicurato e ai dati sanitari, rendendo 

facoltativa la compilazione di alcuni campi precedentemente obbligatori (data abbandono lavoro, esiti di 

altre lesioni o malattie pregresse, invalidità riconosciute, ecc.) ed eliminando dalle sezioni tematiche alcuni 

campi relativi a dati non essenziali (si presume invalidità permanente nella sezione Dati sanitari); 

− obbligo di valorizzare almeno uno dei campi destinati all’acquisizione dei recapiti di contatto 

dell’assicurato, per agevolare eventuali comunicazioni utili all’istruttoria della pratica di infortunio; 

− eliminazione delle tipologie relative ai certificati di riammissione in temporanea: per tale adempimento 

potrà essere utilizzata una delle tipologie di certificato già previste per il periodo di inabilità temporanea 

assoluta. 
                                                                                                                                   INAIL, circolare, 11/5/2026, n. 23 
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Eventi meteorologici Sud Italia: istanza per indennità una tantum per lavoratori autonomi 

L’INPS, con circolare n. 53 del 7 maggio 2026, ha fornito istruzioni amministrative in materia di indennità 

una tantum per collaboratori coordinati e continuativi, titolari di rapporti di agenzia e di rappresentanza 

commerciale, lavoratori autonomi o professionisti, compresi i titolari di attività di impresa la cui attività è 

stata sospesa a causa degli eventi meteorologici che si sono verificati a partire dal 18 gennaio 2026 nelle 

Regioni del Sud Italia, come previsto dall’art. 6, D.L. n. 25/2026. 

L’indennità è riconosciuta per il periodo dal 18 gennaio 2026 al 30 aprile 2026 a favore dei lavoratori, come 

sopra specificati, che alla data del 18 gennaio 2026 risiedevano o erano domiciliati o operavano, 

esclusivamente o, nel caso degli agenti e rappresentanti, prevalentemente, in uno dei Comuni della 

Regione Calabria, della Regione autonoma della Sardegna e della Regione Siciliana interessati dagli eventi 

meteorologici che si sono verificati a partire dal 18 gennaio 2026, per i quali è stato dichiarato lo stato di 

emergenza con delibera del Consiglio dei Ministri del 26 gennaio 2026, e che hanno dovuto sospendere 

l’attività a causa dei predetti eventi meteorologici, come individuati nell’Allegato n. 1 alla circolare in 

oggetto. Inoltre, tali lavoratori dovevano essere iscritti a qualsiasi forma obbligatoria di previdenza e 

assistenza alla data del 18 gennaio 2026 e la loro attività doveva essere stata già avviata alla medesima 

data. 

Il beneficio, erogato dall’INPS, è pari a 500 euro per ciascun periodo di sospensione non superiore a 15 

giorni e, comunque, l’importo massimo erogabile a ciascun lavoratore non può superare i 3.000 euro. Per 

accedervi è necessario presentare apposita domanda. 

Il lavoratore deve dichiarare il periodo o i periodi durante il/i quale/i l’attività lavorativa è rimasta sospesa 

a causa degli eventi meteorologici, indicando per ciascuno la data di inizio e fine. 

Gli utenti interessati devono presentare domanda all’INPS entro il 20 giugno 2026 esclusivamente in via 

telematica, accedendo (con SPID di livello 2 o superiore; CIE di livello 3; CNS; eIDAS) alla sezione “Punto 

d’accesso alle prestazioni non pensionistiche” raggiungibile a partire dalla home page del sito www.inps.it, 

al seguente percorso: “Sostegni, Sussidi e Indennità” > “Esplora Sostegni, Sussidi e Indennità” > selezionare 

la voce “Vedi tutti” nella sezione Strumenti > “Punto d’accesso alle prestazioni non pensionistiche”; una 

volta autenticati, è necessario selezionare “Indennità una tantum in favore dei lavoratori autonomi che 

hanno sospeso l’attività lavorativa nei Comuni per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza, a 

seguito degli eventi meteorologici verificatisi a partire dal 18 gennaio 2026”.  
                                                                                                                                       INPS, circolare, 7/5/2026, n. 53 

Infortunio, malattia professionale e silicosi/asbestosi: aggiornamento tabelle tipologiche 

L’INAIL, con avviso del 4 maggio 2026, ha comunicato che il 22 maggio 2026 saranno l’aggiornate le tabelle 

tipologiche relative alla comunicazione di infortunio, alle denunce di infortunio, di malattia professionale e 

di silicosi/asbestosi, ai certificati medici di infortunio e ai patronati, per gli utenti che utilizzano l’inoltro 

tramite file. Le modifiche sono riportate nel file “20260522-Variazioni Comuni-ASL-Sedi Inail-CAP.xlsx”. 

L’Istituto informa, inoltre, che è disponibile la tabella generale “20260522-Comuni-ASL-Sedi Inail-CAP.xlsx”, 

con lo storico dei Comuni, le associazioni ISTAT-ASL e quelle ISTAT-sedi INAIL-CAP, che sostituisce 

totalmente la tabella attualmente in uso. 

I file sono disponibili ai seguenti percorsi: 

− "Comunicazione di infortunio": Home > Atti e documenti > Prevenzione > Comunicazione di infortunio > 

Comunicazione infortunio - Tabelle di decodifica dei dati; 

− "Denuncia/comunicazione di infortunio": Home > Atti e Documenti > Assicurazione > sezione Prestazioni 

> Denuncia infortunio > Denuncia di infortunio - Tabelle di decodifica dei dati; 
-“Denuncia di malattia professionale e di silicosi/asbestosi": Home > Atti e Documenti > Assicurazione 
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− > sezione Prestazioni > Denuncia malattia professionale > Denuncia di malattia professionale/silicosi 

asbestosi - Tabelle di decodifica dei dati; 

− "Certificati medici (di infortunio)": Home > Atti e Documenti > Assicurazione > sezione Prestazioni > 

Certificati medici > Certificato medico di infortunio - Tabelle di decodifica dei dati per certificati medici di 

infortunio. 
                                                                                                                                                     INAIL, avviso, 4/5/2026 

Indennità di malattia, maternità/paternità e tubercolosi: importi 2026 

L’INPS, con circolare n. 47 del 21 aprile 2026, ha indicato la misura del limite minimo di retribuzione 

giornaliera e gli importi per il calcolo delle indennità di malattia, maternità/paternità e tubercolosi per le 

diverse categorie di lavoratori dipendenti, agricoli, domestici e autonomi. 

Inoltre, la circolare riepiloga gli importi applicabili nel 2026 per: 

− lavoratori iscriS alla GesQone separata (maternità/paternità, congedo parentale, ANF, malattia e 

degenza ospedaliera); 

− assegno di maternità dei Comuni e assegno di maternità dello Stato; 

− limiQ di reddito per l’indennità di congedo parentale; 

− imporQ massimi per l’indennità economica e l’accredito figurativo per i congedi riconosciuti ai familiari di 

persone con disabilità grave. 
                                                                                                                                     INPS, circolare, 21/4/2026, n. 47 
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SALUTE E SICUREZZA 

Formazione obbligatoria RSPP: caratteristiche di corsi, convegni e seminari 

La Commissione per gli interpelli in materia di salute e sicurezza sul lavoro del Ministero del Lavoro, con 

risposta a interpello n. 1 del 16 aprile 2026, pubblicato il 29 aprile, ha offerto precisazioni in merito all’art. 

12, D.Lgs. n. 81/2008, relativo alle norme che regolano la formazione obbligatoria per l’aggiornamento 

della figura del RSPP negli ambienti di lavoro e all’attività di Coordinatore della Sicurezza in cantiere 

(CSE/CSP).  

L’istante chiede se di chiarire «se i corsi, i convegni e i seminari debbano avere le medesime caratteristiche 

e, nello specifico, se per ritenere valido ai fini dell’aggiornamento in considerazione un 

“seminario/convegno” sia necessario che tutti i docenti siano in possesso dei requisiti previsti dal suddetto 

Decreto Interministeriale del 6/3/2013». 

La Commissione, richiamando la FAQ n. 47 relativa all’Accordo Stato Regioni n. 59/2025, precisa che i 

requisiti dei docenti formatori previsti dal D.I. 6 marzo 2013 si applicano ai corsi di formazione o di 

aggiornamento (Parte I, punto 2); invece, ai seminari/convegni si applica esclusivamente quanto previsto 

dalla parte III dell’Accordo Stato-Regioni n. 59/2025.  

Viene ricordato che, ai fini del riconoscimento come aggiornamento, è obbligatoria la verifica finale 

dell’apprendimento. 

                                            Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Commissione per gli interpelli in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro, interpello, 16/4/2026, n. 1 
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2. NOVITÀ DEL DECRETO LAVORO 

In data 30 aprile 2026 è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 99 il D.L. 30 aprile 2026, n. 62, recante 

“Disposizioni urgenti in materia di salario giusto, di incentivi all’occupazione e di contrasto al caporalato 

digitale”, entrato in vigore il 1° maggio 2026. Il provvedimento introduce una serie di disposizioni in materia 

di incentivi per le assunzioni, disciplina del salario giusto, monitoraggio dei trattamenti retributivi, obblighi 

informativi relativi ai contratti collettivi applicati, lavoro mediante piattaforme digitali e misure di contrasto 

ai fenomeni di dumping contrattuale e intermediazione illecita della manodopera. 

 

Incentivi all’occupazione 

Con riferimento agli incentivi all’occupazione, l’art. 1 introduce il c.d. bonus donne 2026, riconoscendo ai 

datori di lavoro privati che effettuano assunzioni a tempo indeterminato dal 1° gennaio 2026 al 31 

dicembre 2026 un esonero contributivo nella misura del 100% dei contributi previdenziali a carico del 

datore di lavoro, con esclusione dei premi e contributi INAIL, nel limite massimo di 650 euro mensili per 

ciascuna lavoratrice assunta. L’esonero è riconosciuto per un periodo massimo di 24 mesi nei confronti di 

donne prive di impiego regolarmente retribuito da almeno 24 mesi oppure da almeno 12 mesi, in presenza 

delle ulteriori condizioni individuate dal Regolamento UE n. 651/2014 in materia di lavoratori svantaggiati. 

Per le assunzioni effettuate nelle Regioni della ZES unica del Mezzogiorno il limite massimo 

dell’agevolazione è elevato a 800 euro mensili. La norma prevede, inoltre, specifiche condizioni relative 

all’incremento occupazionale netto, al rispetto dei principi generali in materia di incentivi di cui all’art. 31, 

D.Lgs. n. 150/2015, e all’assenza di licenziamenti economici nei 6 mesi antecedenti e successivi 

all’assunzione incentivata. 

L’art. 2 disciplina invece il bonus giovani 2026, anch’esso strutturato come esonero contributivo totale per 

le assunzioni a tempo indeterminato di personale non dirigenziale effettuate dal 1° gennaio 2026 al 31 

dicembre 2026. L’incentivo riguarda lavoratori che, alla data dell’assunzione, non abbiano compiuto il 35° 

anno di età e si trovino in specifiche condizioni di svantaggio occupazionale individuate dalla norma. Il 

limite ordinario dell’agevolazione è fissato in 500 euro mensili per ciascun lavoratore, elevato a 650 euro 

nelle assunzioni effettuate presso sedi o unità produttive ubicate nelle Regioni della ZES unica. Anche in 

questo caso trovano applicazione le condizioni relative all’incremento occupazionale netto, al rispetto dei 

principi generali sugli incentivi e alla revoca del beneficio in presenza di licenziamenti economici effettuati 

nei 6 mesi successivi all’assunzione. 

L’art. 3 introduce il bonus ZES 2026, destinato ai datori di lavoro privati che occupano fino a 10 dipendenti e 

che effettuano assunzioni a tempo indeterminato di personale non dirigenziale presso sedi ubicate nella 

ZES unica del Mezzogiorno. L’esonero contributivo è riconosciuto nella misura del 100% dei contributi 

previdenziali a carico del datore di lavoro, entro il limite massimo di 650 euro mensili per ciascun 

lavoratore, per un periodo massimo di 24 mesi. La disposizione si applica alle assunzioni di lavoratori che 

abbiano compiuto 35 anni e risultino disoccupati da almeno 24 mesi. 

Particolare rilievo assume anche l’art. 4, che introduce un incentivo alla stabilizzazione dei rapporti di 

lavoro a termine. La norma riconosce un esonero contributivo totale per 24 mesi ai datori di lavoro che 

trasformano rapporti di lavoro a tempo determinato di durata complessiva non superiore a 12 mesi in 

rapporti a tempo indeterminato. Il beneficio riguarda lavoratori under 35 mai occupati a tempo 

indeterminato e si applica alle trasformazioni effettuate dal 1° agosto 2026 al 31 dicembre 2026 senza 

soluzione di continuità rispetto ai rapporti a termine instaurati entro il 30 aprile 2026. L’efficacia della 

misura è subordinata all’autorizzazione della Commissione europea, ai sensi dell’art. 108, TFUE. 

L’art. 6 introduce, invece, un esonero contributivo a favore delle aziende in possesso delle certificazioni 

previste dall’art. 8, comma 1, lett. e), D.Lgs. n. 184/2025, in materia di conciliazione tra famiglia e lavoro, 

maternità, paternità e pari opportunità. L’agevolazione consiste in 
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una riduzione dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro in misura non superiore all’1%, entro 

il limite massimo di 50.000 euro annui per ciascuna azienda. Le modalità operative saranno definite con 

D.M., da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della Legge di conversione del D.L. 

 

Salario giusto 

Il Capo II del provvedimento contiene le disposizioni in materia di “salario giusto”. L’art. 7 stabilisce che la 

contrattazione collettiva costituisce lo strumento per la determinazione del trattamento economico 

adeguato ai sensi dell’art. 36, Cost., individuando quale parametro di riferimento i CCNL stipulati dalle 

organizzazioni comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. La disposizione prevede che il 

trattamento economico complessivo previsto da contratti collettivi diversi non possa essere inferiore a 

quello individuato dal contratto collettivo leader del settore e della categoria produttiva di riferimento, 

tenendo conto dell’attività principale esercitata dal datore di lavoro, della dimensione aziendale e della 

natura giuridica del datore stesso. Per i settori non coperti da contrattazione collettiva, il trattamento 

economico dovrà fare riferimento al contratto collettivo maggiormente connesso all’attività esercitata. La 

norma collega, inoltre, l’accesso ai benefici previsti dal Decreto al riconoscimento di un trattamento 

economico individuale non inferiore a quello determinato secondo tali criteri. 

Il Decreto introduce, inoltre, un sistema di monitoraggio e raccolta dei dati retributivi affidato a CNEL, INPS, 

ISTAT, INAPP, INL e altri soggetti pubblici individuati con successivi D.M.. Le amministrazioni coinvolte 

dovranno collaborare nella raccolta e condivisione dei dati retributivi disaggregati, nell’elaborazione di 

indicatori statistici relativi alla copertura contrattuale e nell’analisi dei livelli retributivi applicati nei diversi 

settori economici. È, inoltre, previsto un rapporto nazionale annuale sulle retribuzioni e l’istituzione presso 

il CNEL di un archivio amministrativo dei contratti collettivi aziendali e territoriali depositati presso il 

Ministero del Lavoro. 

L’art. 10 disciplina, invece, il tema dei rinnovi contrattuali, prevedendo che, in caso di mancato rinnovo dei 

CCNL entro i 12 mesi successivi alla naturale scadenza, le retribuzioni siano adeguate in misura pari al 30% 

della variazione IPCA, salvo diversa disciplina stabilita dalla contrattazione collettiva. Per i settori 

caratterizzati da elevata stagionalità e variabilità dei ricavi, il decreto prevede la possibilità di utilizzare 

specifici indicatori economici settoriali individuati dalle parti sociali. 

Ulteriori disposizioni riguardano gli obblighi informativi relativi al contratto collettivo applicato. Il decreto 

prevede, infatti, l’inserimento del codice alfanumerico unico del CCNL applicato nella documentazione 

consegnata al lavoratore, nelle comunicazioni obbligatorie e nei flussi informativi previdenziali, con finalità 

di monitoraggio dell’effettiva applicazione dei contratti collettivi e di contrasto ai fenomeni di dumping 

contrattuale e retributivo. 

 

Misure di contrasto al caporalato digitale 

Il Capo III contiene, invece, le misure di prevenzione e contrasto del caporalato digitale. In particolare, gli 

artt. 12, 13, 14 e 15 disciplinano il lavoro intermediato mediante piattaforme digitali, introducendo criteri 

per la qualificazione del rapporto di lavoro fondati sulle concrete modalità di svolgimento della prestazione 

e sulla presenza di poteri organizzativi, di controllo o direzione esercitati anche mediante sistemi 

automatizzati o algoritmici. Quando emergono indici di eterodirezione o controllo algoritmico, il rapporto si 

presume subordinato, salvo prova contraria. Il decreto introduce, inoltre, specifici obblighi informativi 

relativi agli algoritmi utilizzati dalle piattaforme, obblighi di conservazione dei dati relativi agli accessi, alle 

assegnazioni e ai compensi, nonché nuove disposizioni in materia di autenticazione degli account, LUL e 

formazione obbligatoria per i rider. 
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Versamento al Fondo di Tesoreria INPS 

Infine, l’art. 16 introduce una disposizione transitoria in materia di versamento al Fondo Tesoreria INPS, 

prevedendo che i versamenti relativi ai periodi da gennaio a giugno 2026 effettuati entro il 16 luglio 2026 si 

considerino tempestivi e non comportino applicazione di sanzioni civili, interessi o somme aggiuntive per i 

datori di lavoro interessati dalle nuove regole introdotte dalla legge di Bilancio 2026. 

 

3. BONUS ASSUNZIONI DONNE 2026 – CHIARIMENTI INPS 

Con lo scopo di offrire pari opportunità nel mercato del lavoro, per le lavoratrici svantaggiate, il D.L. n. 

62/2026 ha introdotto il c.d. bonus donne 2026, ovvero un nuovo esonero dal versamento del 100% dei 

contributi previdenziali, a carico dei datori di lavoro, a determinate condizioni. 

L’INPS, con circolare n. 57/2026, fornisce le necessarie istruzioni operative. 

 

Datori di lavoro interessati 

L’esonero contributivo in esame è riconosciuto in favore di tutti i datori di lavoro privati, a prescindere dalla 

circostanza che assumano o meno la natura di imprenditore, compresi i datori di lavoro del settore agricolo. 

 

Lavoratrici interessate ed ammontare del bonus 

Tale agevolazione spetta in caso assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, 

effettuata dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2026, di donne di qualsiasi età che alla data dell’assunzione 

siano prive di un impiego regolarmente retribuito, distinte in diverse categorie: 

A. esonero contributivo in favore dei datori di lavoro privati che assumono a tempo indeterminato donne 

prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 24 mesi, ovunque residenti; 

B. esonero contributivo in favore dei datori di lavoro privati che assumono a tempo indeterminato donne 

prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 12 mesi e appartenenti a una delle categorie ex art. 

2, lett. b)-g), Regolamento UE 651/2014; 

C. esonero contributivo in favore dei datori di lavoro privati che assumono a tempo indeterminato donne 

appartenenti alla categoria di cui alle lett. a)-g) della definizione di “lavoratore svantaggiato”, ex art. 2, 

Regolamento UE 651/2014; 

D. esonero contributivo per l’assunzione di donne molto svantaggiate o svantaggiate di cui ai precedenti 

punti A, B e C residenti nelle regioni della ZES unica, ammissibili ai finanziamenti nell'ambito dei fondi 

strutturali dell'Unione europea. 

Il bonus afferente alle lettere da A a C è costituito dall’esonero dal versamento del 100% dei complessivi 

contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro privati, nel limite massimo di importo pari a 650 euro su 

base mensile per ciascuna lavoratrice; ciò assumendo a riferimento la misura di 20,96 euro (650/31) per 

ogni giorno di fruizione degli esoneri contributivi. 

Per quanto concerne, invece, l’assunzione di lavoratrici molto svantaggiate o svantaggiate residenti nella 

ZES Unica alla data dell’assunzione, come individuate alla lettera D, l’importo massimo dell’esonero è pari a 

800 euro su base mensile per ciascuna lavoratrice; ciò assumendo a riferimento la misura di 25,80 euro 

(800/31) per ogni giorno di fruizione degli esoneri contributivi. 

Si ricorda, in particolare, che non sono oggetto di esonero i premi e i contributi dovuti all’INAIL. 

Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. 

Viene, infine, indicato che il bonus non può trovare applicazione in relazione alle assunzioni a tempo 

determinato né per le trasformazioni a tempo indeterminato di rapporti di lavoro a tempo determinato già 

in essere. Il beneficio non si applica ai rapporti di lavoro domestico e ai rapporti di apprendistato. 
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Condizioni di spettanza 

Il diritto alla fruizione del bonus in argomento è subordinato al rispetto dei principi generali in materia di 

incentivi all’assunzione, disciplinati dall’art. 31, D.Lgs. n. 150/2015, oltreché al rispetto di quanto previsto 

dall’art. 1, comma 1175, Legge n. 296/2006. 

Viene ricordato che, a decorrere dal 1° aprile 2026, i datori di lavoro privati che chiedono benefici 

contributivi, comunque denominati e finanziati con risorse pubbliche, per l'assunzione di personale alle 

proprie dipendenze devono pubblicare la disponibilità della posizione di lavoro sul Sistema Informativo per 

l'Inclusione Sociale e Lavorativa (SIISL), ex art. 5, D.L. 48/2023. 

 

Ulteriori condizioni di spettanza 

Inoltre, il diritto alla legittima fruizione degli esoneri in trattazione è subordinato alla sussistenza delle 

seguenti condizioni: 

− i datori di lavoro non devono avere proceduto, nei 6 mesi precedenti l’assunzione, a licenziamenti 

individuali per giustificato motivo oggettivo o a licenziamenti collettivi; 

− i datori di lavoro non devono procedere, nei 6 mesi successivi all’assunzione, al licenziamento per 

giustificato motivo oggettivo del lavoratore assunto con l'esonero in argomento o di un lavoratore 

impiegato con la stessa qualifica nella medesima unità produttiva del primo; 

− l’assunzione della lavoratrice svantaggiata deve determinare un incremento occupazionale netto rispetto 

alla media dei lavoratori occupati nei 12 mesi precedenti. Si precisa che, ai fini della determinazione 

dell’incremento occupazionale netto, il numero dei dipendenti è calcolato in Unità di Lavoro Annuo (U.L.A.), 

secondo il criterio convenzionale proprio del diritto comunitario. Il calcolo della forza lavoro mediamente 

occupata dev’essere effettuato e mantenuto per ogni mese. L’incremento dev’essere valutato in relazione 

all’intera organizzazione del datore di lavoro e non rispetto alla singola unità produttiva presso cui si svolge 

la prestazione di lavoro. Le agevolazioni sono comunque applicabili qualora l’incremento occupazionale 

netto non si realizzi in quanto il posto o i posti di lavoro precedentemente occupato/occupati si sia/siano 

reso/resi vacante/vacanti a seguito di: dimissioni volontarie; invalidità; pensionamento per raggiunti limiti 

d’età; riduzione volontaria dell’orario di lavoro; licenziamento per giusta causa. Il venire meno 

dell’incremento fa perdere il beneficio per il mese di calendario di riferimento; l’eventuale ripristino 

dell’incremento per i mesi successivi consente, invece, la fruizione del beneficio dal mese di ripristino fino 

alla sua originaria scadenza, ma non consente di recuperare il beneficio perso; 

− la legittima fruizione del beneficio in trattazione è subordinata all’applicazione in favore dei lavoratori del 

trattamento economico individuale in misura non inferiore al trattamento economico complessivo definito 

dai CCNL stipulati dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale, avuto riguardo al settore e alla categoria produttivi di riferimento, 

nonché all'attività principale o prevalente esercitata, alla dimensione e alla natura giuridica del datore di 

lavoro; 

− la legittima fruizione degli esoneri in argomento è altresì subordinata, in forza dell’applicazione della 

misura nel rispetto del Regolamento (UE) 651/2014, alla condizione che l’ammontare delle agevolazioni 

fruibili non possa superare il 50 % dei costi salariali; 

− in considerazione della natura dell’agevolazione in trattazione quale aiuto di Stato, l’INPS provvede, 

inoltre, a registrare gli esoneri in argomento nel Registro Nazionale degli aiuti di Stato. 
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Coordinamento con altri esoneri contributivi 

Il bonus non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla 

normativa vigente. Inoltre, considerata l’entità della misura degli esoneri in trattazione, la stessa non è 

cumulabile con l’incentivo all’assunzione dei lavoratori disabili ex art. 13, Legge n. 68/1999. Viene fatto 

presente che i benefici in trattazione non sono cumulabili con la riduzione contributiva prevista per i datori 

di lavoro agricoli che occupano personale nei territori montani o nelle singole zone svantaggiate, né con le 

riduzioni contributive previste per il settore dell’edilizia. 

Al contrario, l’agevolazione è compatibile, senza alcuna riduzione, con la maggiorazione del costo ammesso 

in deduzione in presenza di nuove assunzioni ex art. 1, commi 399 e 400, Legge di bilancio 2025, così come 

risulta cumulabile con le agevolazioni consistenti in una riduzione della contribuzione previdenziale a carico 

della lavoratrice, quale, ad esempio, l’esonero sulla quota dei contributi previdenziali IVS a carico della 

lavoratrice madre. 

 

Richiesta di ammissione al bonus 

Stante il limite di spesa previsto, e al fine di conoscere con certezza l’ammontare del beneficio spettante e 

l’eventuale residua disponibilità delle risorse, il datore di lavoro deve inoltrare all’INPS la domanda di 

ammissione alle agevolazioni in argomento, avvalendosi esclusivamente del modulo di istanza on-line, 

appositamente aggiornato, reperibile sul sito istituzionale www.inps.it, nella sezione denominata “Portale 

delle Agevolazioni (ex DiResCo) – Bonus donne 2026”. Al riguardo, l’Istituto precisa che verrà data 

comunicazione della messa a disposizione del citato modulo con successivo messaggio. 

L’INPS, una volta ricevuta la domanda telematica, sia per i rapporti di lavoro in corso che per i rapporti di 

lavoro non ancora instaurati, mediante i propri sistemi informativi centrali provvede a: calcolare 

l’ammontare del beneficio spettante; consultare il Registro Nazionale degli aiuti di Stato per verificare che 

per quel datore di lavoro sussistano le condizioni per riconoscere l’agevolazione; fornire, qualora risulti che 

vi sia sufficiente capienza di risorse e che i controlli precedenti abbiano dato esito positivo, un riscontro in 

merito all’accoglimento della domanda. 

Viene specificato che la domanda di riconoscimento della misura può essere inoltrata sia per le assunzioni 

già effettuate sia per i rapporti di lavoro non ancora instaurati. 

L’INPS invita i datori di lavoro a prestare la massima attenzione nel compilare correttamente i moduli 

telematici e le comunicazioni telematiche obbligatorie (Unilav/Unisomm) inerenti al rapporto di lavoro per 

cui si chiede l’esonero. 

L’importo dell’esonero riconosciuto dalle procedure telematiche costituisce l’ammontare massimo 

dell’agevolazione che può essere fruita nelle denunce contributive. L’Istituto provvede ai necessari controlli 

attraverso la consultazione delle informazioni presenti nelle proprie banche dati, nonché delle eventuali 

informazioni presenti nelle banche dati del Ministero del Lavoro e delle POLITICHE SOCIALI, dell’INL e del 

CNEL. 

 

4. BONUS ZES 2026 - PRIME ISTRUZIONI INPS 

L’INPS, con circolare n. 56 del 14 maggio 2026, ha fornito le prime indicazioni operative in merito al bonus 

ZES 2026, introdotto dall’art. 3, D.L. n. 62/2026, recante “Disposizioni urgenti in materia di salario giusto, di 

incentivi all’occupazione e di contrasto del caporalato digitale”. La misura prevede un esonero contributivo 

totale in favore dei datori di lavoro privati che effettuano assunzioni a tempo indeterminato presso sedi o 

unità produttive ubicate nelle Regioni della ZES unica per il Mezzogiorno, ossia Abruzzo, Basilicata, Calabria, 

Campania, Marche, Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna e Umbria. La circolare chiarisce l’ambito soggettivo e 

oggettivo di applicazione dell’incentivo, le condizioni di spettanza, il coordinamento con altre agevolazioni 
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contributive e le modalità operative per la presentazione delle domande di accesso al beneficio. 

L’Istituto ricorda preliminarmente che il beneficio si applica alle assunzioni effettuate nel periodo compreso 

tra il 1° gennaio 2026 e il 31 dicembre 2026 e riguarda esclusivamente personale non dirigenziale assunto 

con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato. L’agevolazione consiste nell’esonero dal 

versamento del 100% dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, con esclusione dei premi e 

contributi INAIL, nel limite massimo di 650 euro mensili per ciascun lavoratore, ferma restando l’aliquota di 

computo delle prestazioni pensionistiche. La durata massima del beneficio è pari a ventiquattro mesi. 

La circolare precisa che possono accedere all’esonero tutti i datori di lavoro privati, anche non imprenditori, 

compresi i datori di lavoro agricoli, con esclusione della Pubblica Amministrazione individuata ai sensi 

dell’art. 1, comma 2, D.Lgs. n. 165/2001. Per il riconoscimento dell’agevolazione è necessario che il 

lavoratore svolga effettivamente la prestazione lavorativa presso una sede o unità produttiva ubicata in una 

delle Regioni della ZES unica, indipendentemente dalla sede legale del datore di lavoro o dalla residenza del 

lavoratore assunto. La perdita del requisito territoriale determina la cessazione dell’agevolazione a partire 

dal mese successivo al trasferimento fuori dall’area agevolata. 

Uno degli elementi centrali della disciplina riguarda il requisito dimensionale del datore di lavoro. L’INPS 

evidenzia, infatti, che il beneficio può essere riconosciuto esclusivamente ai datori di lavoro che, nel mese 

in cui effettuano l’assunzione incentivata, occupano fino a un massimo di 10 dipendenti. Tale requisito 

dev’essere verificato soltanto nel mese dell’assunzione e non assume rilievo l’eventuale successiva 

variazione dell’organico aziendale. Inoltre, ai fini del computo del limite dimensionale, i lavoratori per i 

quali si intende richiedere l’incentivo devono essere esclusi dal conteggio. 

Con riferimento ai lavoratori incentivabili, la circolare chiarisce che il beneficio riguarda soggetti che, alla 

data dell’assunzione, abbiano compiuto 35 anni di età e risultino disoccupati da almeno 24 mesi. L’Istituto 

richiama la definizione normativa di stato di disoccupazione prevista dal D.Lgs. n. 150/2015 e precisa che il 

datore di lavoro, nella domanda di accesso all’esonero, dovrà dichiarare la sussistenza del requisito in capo 

al lavoratore assunto. 

La circolare affronta, inoltre, il tema della fruizione residua del beneficio nelle ipotesi di nuova assunzione 

dello stesso lavoratore. In particolare, l’esonero può essere riconosciuto anche qualora il lavoratore sia già 

stato assunto a tempo indeterminato presso un diverso datore di lavoro che abbia fruito solo parzialmente 

dell’agevolazione. In tali casi il nuovo datore può subentrare nel beneficio per il periodo residuo ancora 

disponibile, purché la nuova assunzione intervenga entro il 31 dicembre 2026 e vi sia stata una precedente 

autorizzazione alla fruizione dell’incentivo. 

Per quanto concerne i rapporti incentivabili, l’INPS specifica che l’esonero spetta esclusivamente per 

assunzioni a tempo indeterminato e non è riconoscibile nelle ipotesi di trasformazione di rapporti a termine 

già in essere. Sono, inoltre, esclusi dal beneficio i contratti di apprendistato, il lavoro domestico e il lavoro 

intermittente, anche se stipulato a tempo indeterminato. L’agevolazione risulta, invece, applicabile ai 

rapporti part-time, alle assunzioni effettuate da cooperative di lavoro e ai rapporti instaurati mediante 

somministrazione a tempo indeterminato, anche quando la missione presso l’utilizzatore sia a termine. 

La circolare dedica ampio spazio alle modalità di determinazione del beneficio. In caso di assunzione o 

cessazione in corso di mese, il massimale di 650 euro deve essere riproporzionato su base giornaliera, 

assumendo come parametro 20,96 euro per ciascun giorno di fruizione. Analogamente, nelle ipotesi di 

part-time il massimale dev’essere ridotto proporzionalmente all’orario di lavoro svolto. L’INPS precisa, 

inoltre, che il periodo di fruizione dell’esonero può essere sospeso esclusivamente nei casi di assenza 

obbligatoria per maternità. 

Con riferimento alle condizioni generali di spettanza, l’Istituto richiama l’obbligo di rispetto dei principi 

generali in materia di incentivi all’occupazione previsti dall’art. 31, D.Lgs. n. 150/2015, nonché il possesso 

del DURC regolare, l’assenza di violazioni in materia di lavoro e 
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sicurezza e il rispetto dei CCNL stipulati dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative. La 

circolare richiama, inoltre, il nuovo obbligo di pubblicazione delle vacancy sul SIISL previsto dal D.L. n. 

159/2025, precisando tuttavia che, nelle more del decreto attuativo, tale adempimento non assume ancora 

carattere obbligatorio ai fini della fruizione dell’esonero. 

L’INPS riepiloga poi le principali cause ostative alla fruizione dell’agevolazione, tra cui le assunzioni 

effettuate in attuazione di obblighi di legge o contrattuali, la violazione di diritti di precedenza alla 

riassunzione, la presenza di sospensioni dal lavoro connesse a crisi o riorganizzazioni aziendali e le 

assunzioni di lavoratori licenziati nei 6 mesi precedenti da datori di lavoro con assetti proprietari 

sostanzialmente coincidenti. 

Particolare rilievo assumono anche le condizioni specifiche introdotte dal D.L. n. 62/2026. La circolare 

precisa, infatti, che il datore di lavoro non deve avere effettuato, nei 6 mesi precedenti l’assunzione 

incentivata, licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo o licenziamenti collettivi nella 

medesima unità produttiva. Inoltre, nei 6 mesi successivi all’assunzione, il datore non può procedere al 

licenziamento per giustificato motivo oggettivo del lavoratore assunto con l’incentivo o di altro lavoratore 

impiegato con la stessa qualifica nella medesima unità produttiva, pena la revoca del beneficio e il recupero 

delle somme già fruite. 

Un ulteriore requisito essenziale riguarda l’incremento occupazionale netto. L’assunzione incentivata deve, 

infatti, determinare un aumento dell’occupazione rispetto alla media dei lavoratori occupati nei 12 mesi 

precedenti, secondo il criterio delle Unità di Lavoro Annuo previsto dal Regolamento UE n. 651/2014. La 

circolare chiarisce che il requisito dev’essere verificato mese per mese e che l’eventuale perdita 

dell’incremento comporta la perdita del beneficio limitatamente al mese interessato. 

Sotto il profilo del coordinamento con altri incentivi, l’INPS ribadisce che il bonus ZES 2026 non è 

cumulabile con altri esoneri o riduzioni contributive riferite alla contribuzione datoriale, compresi la 

decontribuzione Sud e gli incentivi per l’assunzione di lavoratori disabili o percettori NASpI. È, invece, 

compatibile con la maggiorazione del costo ammesso in deduzione prevista dalla Legge di bilancio 2025 e 

con l’esonero collegato alla certificazione della parità di genere. 

Riguardo agli adempimenti procedurali per l’accesso all’agevolazione, i datori di lavoro interessati dovranno 

inoltrare apposita domanda telematica all’INPS tramite il “Portale delle Agevolazioni – Bonus ZES 2026”, 

indicando i dati identificativi dell’impresa, del lavoratore assunto, la tipologia contrattuale, la retribuzione 

prevista e la sede di effettivo svolgimento della prestazione lavorativa. L’Istituto procederà alla verifica 

della disponibilità delle risorse, dei requisiti previsti dalla normativa e delle condizioni connesse agli aiuti di 

Stato, comunicando successivamente l’esito della domanda. 

 

5. BONUS GIOVANI – LE INDICAZIONI INPS 

L’INPS, con circolare n. 55 del 14 maggio 2026, ha fornito le prime indicazioni operative relative al nuovo 

bonus giovani previsto dall’art. 2, D.L. n. 62/2026. 

Infatti, al fine di incrementare l’occupazione giovanile stabile, detto Decreto ha introdotto un nuovo 

esonero dal versamento del 100% dei contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro privati, per un 

periodo massimo di 24 mesi, in relazione alle assunzioni a tempo indeterminato di giovani, effettuate dal 1° 

gennaio 2026 al 31 dicembre 2026. 

Restano esclusi dal beneficio i contratti di lavoro domestico e i rapporti di apprendistato. 

Il beneficio spetta, per un periodo massimo di 24 mesi, a condizione che l’assunzione con contratto di 

lavoro subordinato a tempo indeterminato riguardi giovani che, alla data dell’assunzione, non hanno 

compiuto il 35° anno di età e siano privi di un impiego regolarmente retribuito da almeno 24 mesi. Inoltre, 

l’agevolazione è riconosciuta, sempre per un periodo massimo di 24 mesi, per l’assunzione con contratto di 

lavoro subordinato a tempo indeterminato di giovani, sempre di 
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età inferiore ai 35 anni, che, alla data dell’assunzione, siano privi da almeno 12 mesi di un impiego 

regolarmente retribuito e appartengano a una delle categorie di cui alle lett. c), e), f) e g) della definizione 

di “lavoratore svantaggiato” di cui all'art. 2, punto 4), Regolamento (UE) 651/2014 della Commissione, del 

17 giugno 2014. 

Rientrano nella definizione di lavoratore svantaggiato coloro che: 

− non possiedono un diploma di scuola media superiore o professionale (livello ISCED 3) o abbiano 

completato la formazione a tempo pieno da non più di 2 anni e non abbiano ancora ottenuto il primo 

impiego regolarmente retribuito (cfr. art. 2, punto 4), lett. c); 

− sono soggetti adulti che vivono solo con una o più persone a carico (cfr. art. 2, punto 4), lett. e); 

− sono occupati in professioni o settori caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna che supera 

almeno del 25% la disparità media uomo-donna in tutti i settori economici dello Stato membro interessato 

se il lavoratore interessato appartiene al genere sottorappresentato (cfr. art. 2, punto 4), lett. f). Tali settori 

e professioni sono annualmente individuati con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, di 

concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, sulla base delle risultanze acquisite dall’ISTAT; 

− appartengono a una minoranza etnica di uno Stato membro e hanno la necessità di migliorare la propria 

formazione linguistica e professionale o la propria esperienza lavorativa per aumentare le prospettive di 

accesso a un'occupazione stabile (cfr. art. 2, punto 4), lett. g). 

Al fine di sostenere lo sviluppo occupazionale della ZES per il Mezzogiorno è previsto il riconoscimento degli 

esoneri anche in favore dei datori di lavoro privati che, dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2026, assumono 

a tempo indeterminato lavoratori in una sede o unità produttiva ubicata nelle Regioni Abruzzo, Molise, 

Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria, Sardegna, Marche e Umbria. 

Il beneficio è pari al 100% dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro privati, con 

esclusione dei premi INAIL, nel limite massimo di importo pari a 500 euro su base mensile per ciascun 

lavoratore e, comunque, nei limiti di spesa autorizzata, ferma restando l’aliquota di computo delle 

prestazioni pensionistiche. 

La misura dell’esonero è aumentata nel limite massimo di importo pari a 650 euro su base mensile nelle 

ipotesi in cui il giovane lavoratore svantaggiato o molto svantaggiato sia assunto in una sede o unità 

produttiva ubicata nelle Regioni della ZES unica. 

Gli esoneri contributivi sono riconosciuti in favore di tutti i datori di lavoro privati, a prescindere dalla 

circostanza che assumano o meno la natura di imprenditore, compresi i datori di lavoro del settore agricolo. 

Il diritto alla fruizione degli esoneri è subordinato al rispetto dei principi generali in materia di incentivi 

all’assunzione, disciplinati dall’art. 31, D.Lgs. n. 150/2015. 

Inoltre, il diritto alla fruizione delle misure in argomento è subordinato al rispetto di quanto previsto 

dall’art. 1, comma 1175, Legge n. 296/2006, ossia: 

− regolarità degli obblighi di contribuzione previdenziale, ai sensi della normativa in materia di DURC; 

− assenza di violazioni in materia di lavoro e legislazione sociale, comprese le violazioni in materia di tutela 

delle condizioni di lavoro, nonché di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro individuate con decreto del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, fermi restando gli altri obblighi di legge; 

− rispetto degli accordi e contratti collettivi nazionali, nonché di quelli regionali, territoriali o aziendali, 

sottoscritti dalle Organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale. 

Inoltre, il diritto alla legittima fruizione degli esoneri in trattazione è subordinato alla sussistenza delle 

seguenti condizioni: 
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1. il lavoratore, alla data dell’assunzione agevolata, non deve avere compiuto il 35° anno di età (dovendosi 

intendere 34 anni e 364 giorni); 

2. i datori di lavoro non devono avere proceduto, nei 6 mesi precedenti l’assunzione, a licenziamenti 

individuali per giustificato motivo oggettivo o a licenziamenti collettivi, ai sensi della Legge n. 223/1991, 

nella stessa unità produttiva; 

3. i datori di lavoro non devono procedere, nei 6 mesi successivi all’assunzione, al licenziamento per 

giustificato motivo oggettivo del lavoratore assunto con l'esonero in argomento o di un lavoratore 

impiegato con la stessa qualifica nella medesima unità produttiva del primo;  

4. l’assunzione dei soggetti svantaggiati o molto svantaggiati deve determinare un incremento 

occupazionale netto rispetto alla media dei lavoratori occupati nei 12 mesi precedenti; 

5. la legittima fruizione del beneficio in trattazione è, infine, subordinata all’applicazione in favore dei 

lavoratori del trattamento economico individuale in misura non inferiore al trattamento economico 

complessivo definito dai CCNL stipulati dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, avuto riguardo al settore e alla categoria 

produttivi di riferimento, nonché all'attività principale o prevalente esercitata, alla dimensione e alla natura 

giuridica del datore di lavoro. 

Ai fini operativi, il datore di lavoro richiedente gli esoneri contributivi in argomento dovrà inoltrare all’INPS 

la domanda di ammissione alle agevolazioni in argomento, avvalendosi esclusivamente del modulo di 

istanza on-line, appositamente aggiornato, reperibile sul sito istituzionale www.inps.it, nella sezione 

denominata “Portale delle Agevolazioni (ex DiResCo) – Bonus giovani 2026”. L’Istituto comunicherà con 

proprio messaggio quando il modello sarà disponibile. 

L’INPS, una volta ricevuta la domanda telematica, sia per i rapporti di lavoro in corso che per i rapporti di 

lavoro non ancora instaurati, mediante i propri sistemi informativi centrali provvederà a: 

− calcolare l’ammontare del beneficio spettante in base all’ammontare dei contributi previdenziali a carico 

del datore di lavoro dichiarati nella richiesta; 

− consultare il Registro Nazionale degli aiuti di Stato per verificare che per quel datore di lavoro sussistano 

le condizioni per riconoscere l’agevolazione richiesta, relativamente al rispetto della c.d. clausola 

Deggendorf; 

− fornire, qualora risulti che vi sia sufficiente capienza di risorse e che i controlli precedenti abbiano dato 

esito positivo, un riscontro in merito all’accoglimento della domanda e procedere alla registrazione 

dell’agevolazione sul Registro Nazionale degli aiuti di Stato. 

 
6. NUOVA RATEIZZAZIONE INAIL 

Come noto, l'art. 23, comma 1, Legge n. 203/2024, rubricato "Dilazione del pagamento dei debiti 

contributivi", ha previsto la possibilità per INPS e INAIL di concedere il pagamento rateale dei debiti per 

contributi, premi e accessori di legge, non affidati per il recupero agli agenti della riscossione, fino al 

numero massimo di 60 rate mensili, nei casi definiti con D.M. e sulla base di requisiti, criteri e modalità 

fissati dai rispettivi CdA. L’INAIL fornisce le istruzioni operative con circ.ìolare n. 19/2026. 

La nuova disciplina è stata, infatti, approvata con delibera del CdA INAIL n. 2 del 15 gennaio 2026, poi 

modificata dalla delibera del CdA INAIL n. 37 del 30 aprile 2026. 

La nuova disciplina individua 2 distinte tipologie di rateazione, aventi entrambe come unico presupposto la 

temporanea situazione di obiettiva difficoltà economico-finanziaria dichiarata dal datore di lavoro: 

− per importi fino a 500.000 euro, con possibilità di un piano di dilazione fino a 36 rate mensili; 

− per importi superiori a 500.000 euro, con possibilità di accedere a un piano di dilazione fino a 60 rate 
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mensili. 

La rateazione riguarda i debiti per premi e accessori dovuti a titolo di omissione o di evasione, purché non 

iscritti a ruolo. Per tali ultimi casi, infatti, la titolarità del potere di concedere la dilazione del pagamento 

spetta agli agenti della riscossione. 

In considerazione della peculiarità dell’autoliquidazione dei premi INAIL, è stata mantenuta la possibilità di 

rateizzare, oltre al pagamento dei debiti contributivi scaduti, anche il pagamento dei debiti contributivi 

correnti, per i quali non è ancora scaduto il termine di pagamento. Viene ricordato che, in quest’ultimo 

caso, l’istanza di rateazione dev’essere presentata prima della scadenza dell'ultimo giorno utile per il 

pagamento. Possono, quindi, essere rateizzati anche i debiti contributivi non iscritti a ruolo per i quali il 

datore di lavoro ha comunicato la facoltà di effettuare il pagamento in 4 rate. 

Possono essere oggetto di rateazione anche i debiti per sanzioni civili (ex art. 116, comma 8, Legge n. 

388/2000) nonché gli interessi ex comma 9 della medesima norma e gli interessi per il pagamento in 4 rate 

del premio di autoliquidazione. 

La competenza alla concessione della dilazione spetta: 

1. ai direttori delle Direzioni territoriali: rateazioni di pagamento dei debiti contributivi non iscritti a ruolo 

per importi fino a 500.000 euro e per un numero di rate non eccedente le 36 mensilità. Potranno inoltre 

rigettare le istanze, dichiarane l’annullamento o la revoca; 

2. ai direttori delle Direzioni regionali: rateazioni di pagamento dei debiti contributivi non iscritti a ruolo per 

importi superiori a 500.000 euro, indipendentemente dal numero delle rate, e comunque fino a 60 

mensilità. Potranno, inoltre, rigettare le domande di rateazione che non soddisfino i criteri per 

l’ammissione. 

Il debitore, che si trovi in temporanea situazione di obiettiva difficoltà economica e che intenda 

regolarizzare la propria situazione nei confronti dell’INAIL, deve presentare un’apposita istanza utilizzando il 

servizio telematico “Istanza di rateazione” disponibile sul sito www.inail.it. La domanda può essere 

presentata anche da un intermediario delegato dall’interessato, come per gli altri servizi online. 

Nell’istanza dev’essere indicato l’importo da rateizzare e il numero delle rate mensili uguali e consecutive 

con cui si intende pagare il debito, specificando se tale importo si riferisce a debiti scaduti o correnti. 

La sede territoriale INAIL competente per territorio provvede a elaborare il piano di ammortamento in base 

all’importo dei debiti e alle rate indicati nell’istanza. Viene specificato che l’istanza può essere accolta a 

condizione che l’importo della singola rata comprensiva di interessi non sia inferiore a 150 euro. 

Nell’istanza il debitore deve riconoscere in modo esplicito e incondizionato il debito per premi ed eventuali 

accessori di cui chiede la rateazione, fatto salvo il diritto dell'INAIL a ulteriori addebiti per errori ed 

eventuali omissioni. È previsto, altresì, che il debitore rinunci a tutte le eccezioni che possono influire 

sull’esistenza e azionabilità del credito dell’INAIL, nonché agli eventuali giudizi di opposizione proposti in 

sede civile. 

Il debitore deve, inoltre, riconoscere, in modo esplicito e incondizionato, il debito per premi ed eventuali 

accessori di cui chiede la rateazione e rinunciare a tutte le eccezioni che possono influire sull’esistenza e 

azionabilità del credito dell’INAIL. 

Sono, quindi, elencate le specifiche condizioni per l’accoglimento della domanda: 

− per i debiti scaduti, sia richiesta la rateazione di tutti i debiti per premi e accessori accertati alla data 

dell’istanza per i quali è scaduto il termine di pagamento; 

− per i debiti correnti, sia richiesta la rateazione di tutti i debiti per premi e accessori accertati alla data 

dell’istanza per i quali non è scaduto il termine di pagamento, a condizione che non risultino altri debiti 

scaduti; 

− non vi sia più di una rateazione in corso concessa; 
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− non sia stato emesso nei confronti del debitore un provvedimento di revoca della rateazione nei 6 mesi 

precedenti la data di presentazione dell’istanza; 

− l’importo della singola rata comprensiva di interessi non sia inferiore a 150 euro; 

− il debitore dichiari di trovarsi in temporanea situazione di obiettiva difficoltà economica per almeno una 

delle seguenti motivazioni: carenza temporanea di liquidità finanziaria derivante da situazioni contingenti 

ovvero da ritardato introito di crediti derivanti da obblighi contrattuali; contrazione dell’attività produttiva 

per eventi transitori non imputabili all’azienda, situazioni temporanee di mercato, crisi economiche 

settoriali e locali; contrazione dell’attività produttiva connessa a processi di riorganizzazione, 

ristrutturazione o riconversione aziendale; carenza temporanea di liquidità finanziaria connessa a difficoltà 

economico-sociali territoriali o settoriali; calamità naturali per le quali non risulti disposta da una norma di 

legge la sospensione dei versamenti relativi ai premi assicurativi; stato di crisi o di insolvenza (ex D.Lgs. n. 

14/2019); oggettive incertezze connesse a contrastanti ovvero sopravvenuti diversi orientamenti 

giurisprudenziali o determinazioni amministrative sulla ricorrenza dell'obbligo contributivo; mancato 

pagamento dei premi assicurativi scaduti da oltre 90 giorni; mancato pagamento di premi, derivanti da 

fatto doloso del terzo denunciato. 

L’istanza di rateazione viene definita con provvedimento motivato, che può essere di accoglimento o di 

rigetto. In caso di accoglimento, la rateazione si perfeziona con il pagamento della prima rata entro il 

termine stabilito dall’INAIL, comunicato con il piano di ammortamento, che è parte integrante del 

provvedimento stesso. Il piano di ammortamento, a rate costanti, è pari al numero delle rate accordate e le 

rate successive alla prima hanno scadenza mensile a 30 giorni dalla data di scadenza di quest’ultima. Le 

scadenze delle rate indicate nel piano di ammortamento, nel caso in cui cadano di sabato o di giorno 

festivo, sono posticipate al giorno seguente non festivo. 

Il procedimento amministrativo si conclude entro 15 giorni dalla data di presentazione dell’istanza. Il 

provvedimento di concessione della rateazione comprensivo del piano di ammortamento è emesso entro 

10 giorni dalla presentazione dell’istanza stessa. 

Il pagamento in forma rateale comporta l’applicazione di un tasso di interesse pari al tasso minimo di 

partecipazione per le operazioni di rifinanziamento principale dell’eurosistema, fissato dalla BCE, vigente 

alla data di presentazione dell’istanza. 

L’omesso o parziale pagamento della prima rata determina l’annullamento della rateazione concessa e del 

piano di ammortamento. L’annullamento viene comunicato al debitore con apposito provvedimento, con il 

quale viene richiesto l’integrale pagamento dei debiti. Tali debiti non possono essere oggetto di una nuova 

istanza di rateazione e le somme dovute devono essere iscritte a ruolo dalla Struttura territoriale dell’INAIL 

competente. 

L’omesso o il parziale pagamento di 3 rate, anche non consecutive, successive alla prima determina la 

revoca della rateazione con effetto dalla data di adozione del relativo provvedimento, con il quale viene 

chiesto l’integrale pagamento del debito residuo. Si considera omesso il mancato pagamento di una delle 

rate successive alla prima entro la scadenza della rata successiva o entro 30 giorni dalla scadenza 

dell’ultima rata; si considera parziale il versamento non regolarizzato integralmente entro la scadenza della 

rata successiva o entro trenta giorni dalla scadenza dell’ultima rata. 

Da notare che qualora siano state accordate al medesimo debitore 2 rateazioni, questi deve rispettare le 

scadenze di pagamento previste da entrambi i piani di ammortamento. La revoca di uno dei 2 piani di 

ammortamento, per omesso o parziale pagamento delle rate successive alla prima, comporta la revoca 

anche della seconda rateazione, indipendentemente dal rispetto delle scadenze fissate, in quanto il 
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debitore non è più in possesso della regolarità contributiva, che è condizione per il mantenimento della 

rateazione stessa. 

Sono abrogate le precedenti disposizioni emanate dall’Istituto in materia di disciplina delle rateazioni dei 

debiti per premi e accessori e che la nuova disciplina, che entra in vigore dalla data di pubblicazione nel sito 

istituzionale della presente circolare, si applica alle istanze di rateazione presentate successivamente a tale 

data di pubblicazione. 

 

7. NUOVA RATEAZIONE INPS 

Sarà più semplice chiedere la rateazione dei debiti verso l’INPS, perché l’Istituto ora ha piena autonomia nel 

concedere un numero di rate superiori a 24, fino a 60, senza dover chiedere l’autorizzazione del Ministero 

del Lavoro. Il potere di decidere sulle domande di rateazione spetta ora alle Sedi provinciali e regionali, 

mentre la Direzione Centrale Entrate ha il solo potere di coordinamento e controllo.  

Tra le altre novità si segnala la possibilità di chiedere una seconda rateazione senza dover chiudere quella in 

corso.  

Le nuove regole sono state illustrate dall’INPS con la circolare n. 60/2026. Il nuovo Regolamento abroga e 

sostituisce il precedente e si applica alle domande di dilazione presentate a partire dal 21 maggio 2026. La 

disciplina di maggior favore si applica anche alle domande di dilazione presentate a partire dal 12 gennaio 

2025 e ancora in corso al 21 maggio 2026. 

I contribuenti hanno facoltà di chiedere la rideterminazione del numero di rate entro 30 giorni dalla data di 

pubblicazione della circolare n. 60/2026, presentando un’istanza mediante la “Comunicazione 

Bidirezionale” del “Cassetto Previdenziale”, scegliendo l’oggetto “Recupero del Credito” e l’opzione 

“Dilazioni Amministrative”. Nella richiesta, a testo libero, devono essere specificati la data della domanda di 

dilazione in corso della quale si chiede la rideterminazione del numero delle rate, il nuovo numero di rate in 

cui rideterminare il piano e le Gestioni coinvolte (messaggio n. 1699/2026). 

Presupposti per l’accoglimento della richiesta sono la correttezza nel versamento delle rate della dilazione 

corrente e la correntezza per la contribuzione periodica. 

La dilazione può essere concessa per regolarizzare i debiti per contributi dovuti a titolo di omissione o 

evasione, e le sanzioni civili, per i quali alla data di presentazione della domanda di dilazione non è stato 

ancora formato l’avviso di addebito, nonché quelli in gestione presso gli uffici legali. La durata delle 

dilazioni è stata fissata fino a massimo di: 

− 36 rate per debiti fino a 500.000 euro, comprensivi di contributi e sanzioni; 

− 60 rate per debiti superiori a 500.000 euro. 

36 o 60 è il numero massimo di rate che possono essere concesse, ma l’INPS può autorizzare anche un 

numero di rate minori. La condizione nella quale si trova il contribuente dev’essere rappresentata all’INPS, 

che ne tiene conto sia per accogliere la rateazione sia nello stabilire il numero delle rate. 

La dilazione può essere chiesta sia per contributi dovuti periodicamente, sia per quelli derivanti da 

situazioni contingenti ed eccezionali che incidono sugli obblighi contributivi, ovvero a seguito di 

accertamenti ispettivi o amministrativi da parte dell’INPS. Sono, inoltre, dilazionabili i debiti contributivi da 

comunicazioni di compliance e le comunicazioni di addebito dei contributi previdenziali notificate al 

contribuente a seguito di attività di controllo eseguite d’ufficio dall’INPS. 

L’importo da dilazionare può essere comprensivo della quota di contributi a carico del dipendente, tuttavia, 

ciò non esclude l’obbligo per l’INPS di attivare il procedimento sanzionatorio, amministrativo o penale sulla 

base dell’importo dell’omissione. Ottenuta la dilazione, se non si è già provveduto al versamento delle 

quote a carico del lavoratore, è possibile regolarizzare la propria posizione versando anticipatamente un 

numero di rate fino a coprire l’importo delle quote a carico (rata multipla) e, previa autorizzazione 
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dell’INPS, sospendere il versamento delle rate in scadenza fino alla data di scadenza dell’ultima rata 

compresa nel pagamento anticipato. 

Una delle novità del nuovo Regolamento INPS consiste nella possibilità di concedere una seconda dilazione 

oltre a quella già in corso senza dover necessariamente chiudere quella in corso. Le 2 dilazioni sono 

autonome l’una dall’altra e sono autorizzate entrambe applicando i criteri generali in ordine all’importo, 

alla durata della rateazione e alla valutazione dello stato economico-finanziario dell’azienda. In questi casi 

bisogna dichiarare che la concessione della seconda dilazione favorisce il recupero delle proprie capacità a 

fare fronte alle obbligazioni nei confronti dell’INPS mediante il riequilibrio finanziario ed economico. Poiché 

la seconda dilazione rappresenta un’agevolazione per favorire il recupero dell’azienda della situazione di 

difficoltà, la stessa è concessa solo se nei 6 mesi precedenti alla data della domanda il contribuente non è 

incorso in una revoca di una precedente dilazione in nessuna delle Gestioni previdenziali dell’INPS. In 

presenza di 2 dilazioni attive, non è possibile chiederne una terza, ma deve necessariamente essere estinta 

almeno una delle 2 in corso. 

Il mantenimento della rateazione è subordinato, contemporaneamente, al regolare versamento delle rate e 

alla correntezza contributiva. Il mancato pagamento delle rate comporta la revoca della dilazione in caso di 

mancato pagamento di 3 rate mensili successive alla prima, anche non consecutive. Inoltre, qualora risulti 

omesso o parzialmente pagato un numero di rate inferiore a 3, la dilazione è revocata nel caso in cui siano 

decorsi 30 giorni dalla scadenza dell’ultima rata accordata. 

L’assenza della correntezza contributiva comporta la revoca della dilazione anche in presenza di regolarità 

nel pagamento delle rate accordate. La correntezza può, però, essere riacquistata mediante la richiesta 

della seconda dilazione. In caso di 2 dilazioni contemporanee, ai fini della revoca per il mancato pagamento 

delle 3 rate, ciascuna dilazione è considerata autonoma: sarà, quindi, possibile che una delle 2 dilazioni sia 

revocata mantenendo in piedi quella per la quale il versamento delle rate è regolare. Diversamente, il 

venire meno del requisito della correntezza contributiva è causa di revoca di entrambe le dilazioni. 

In caso di revoca, i crediti residui della dilazione revocata, unitamente alla contribuzione corrente 

eventualmente omessa e non regolarizzata attraverso la seconda dilazione, non possono essere oggetto di 

una nuova domanda di rateazione, ma sono riscossi mediante avviso di addebito. Prima di procedere con la 

revoca, le sedi INPS devono contattare il contribuente illustrando le possibilità per riacquistare la 

correntezza e mantenere la dilazione in corso. 

L’accesso a una procedura di regolazione della crisi e dell’insolvenza determina la decadenza dalle dilazioni 

accordate e ancora in corso e i crediti residui restano compresi nella regolazione della singola procedura: 

− nel caso di accordo di ristrutturazione dei debiti con un piano di ristrutturazione soggetto a 

omologazione, nell’ambito del Codice della crisi, o di un concordato preventivo che prevede la continuità 

dell’impresa, la dilazione può essere concessa per i debiti maturati successivamente al provvedimento di 

omologazione; 

− nei casi di amministrazione straordinaria, di liquidazione giudiziale o di liquidazione coatta amministrativa 

con autorizzazione all’esercizio dell’impresa la dilazione può essere concessa per i debiti maturati nel corso 

della prosecuzione dell’esercizio. 

La domanda di dilazione dev’essere presentata esclusivamente in via telematica, mediante il “Cassetto 

previdenziale del contribuente”, “Domanda di dilazione” presente nella sezione “Contatti” del Cassetto. Per 

i datori di lavoro non domestico, è necessario compilare e allegare il modulo SC106 – “Domanda e atto di 

impegno per il pagamento dilazionato di contributi in fase amministrativa”. In caso di pluralità di strutture 

territoriali coinvolte, la domanda dev’essere presentata a quella competente a gestire l’importo maggiore.  

Per poter accedere alla dilazione, il contribuente, identificato dal codice fiscale, deve presentare un’unica 

domanda comprendente tutti i debiti in fase amministrativa nei 



STUDIO BELOTTI ASSOCIATI 
CONSULENZA AZIENDALE & TRIBUTARIA 

25036 Palazzolo s/Oglio (Bs) - Piazza Zamara, 27 - Tel. 030-7301655 - Telefax 030-7401463 
  25121 Brescia - Via Solferino, 32/A – Tel. 030-41385 – Telefax 030-45802                               

 
  

  

DOTTORI COMMERCIALISTI ISCRITTI ALL’ORDINE DI BRESCIA 
E-mail: amministrazione@belottiassociati.it 
www.belottiassociati.it 
 

 

25 

confronti di tutte le Gestioni previdenziali gestite dall’INPS (conoscibili mediante la procedura Ve.R.A., che 

riporta sia i debiti consolidati sia quelli in fase di formazione).  

Altra novità riguarda i crediti che sono oggetto di contenzioso, essendo ora possibile chiedere la dilazione 

escludendo i crediti che sono oggetti di contenzioso sia amministrativo che giudiziario, che saranno trattati 

e definiti nei rispettivi ambiti del giudizio (amministrativo o giurisdizionale).  

Con la presentazione della domanda il contribuente accetta una serie di condizioni e dichiara di essere a 

conoscenza di taluni effetti, quali ad esempio: 

− impegno a versare, in unica soluzione, le eventuali differenze di importo che dovessero emergere in sede 

di quadratura delle denunce comprese nella rateazione accordata;  

− consapevolezza che la rateazione delle quote a carico dei dipendenti non lo salvaguarda dall’avvio del 

procedimento per l’applicazione della sanzione amministrativa o penale in relazione all’importo;  

− accettazione che il pagamento dilazionato comporta l’applicazione degli interessi di dilazione al tasso 

vigente alla data di presentazione della domanda;  

− impegno a effettuare il versamento sia della prima delle rate successive entro la data indicata nel piano di 

ammortamento e ad effettuare i versamenti dei contributi correnti. 

Il procedimento di definizione della domanda si conclude con l’adozione di una determina, che può essere 

di accoglimento o di reiezione. La conclusione del procedimento di accoglimento, comprensivo del termine 

assegnato per il pagamento della prima delle rate accordate, deve intervenire entro 20 giorni di calendario 

dalla data di presentazione della domanda di dilazione. 

Avverso alla decisione dell’INPS di respingere la richiesta o di accordare un numero di rate inferiore a quello 

richiesto non è ammesso ricorso amministrativo. 

L’accettazione del piano di ammortamento e, quindi, il consolidamento della domanda di dilazione, avviene 

per effetto del comportamento concludente del contribuente con il pagamento dell’importo indicato come 

prima rata, entro il termine comunicato nel piano stesso. Il pagamento della prima rata ha anche valenza ai 

fini del rilascio del DURC regolare in presenza di rateazione.  

Fatta salva la prima rata, che deve obbligatoriamente e tassativamente essere versata entro la data fissata 

dal piano di ammortamento, le rate successive, il cui importo è comprensivo degli interessi di dilazione, 

hanno tutte scadenza all’ultimo giorno del mese di ciascuno dei mesi successivi, a partire dal mese 

successivo alla scadenza del versamento della prima rata. Per le rate successiva alla prima, il versamento in 

ritardo comporta l’applicazione delle sanzioni civili. Il pagamento dev’essere effettivamente effettuato, non 

è ammessa la compensazione. Il contribuente ha facoltà di estinguere anticipatamente la dilazione 

versando integralmente in unica soluzione l’intero debito residuo e le eventuali sanzioni civili per ritardato 

versamento delle rate. 

Per tutta la durata della rateazione, il contribuente deve versare regolarmente le rate ed essere al corrente 

con il versamento della contribuzione periodica per ciascuna Gestione dell’INPS. Sul concetto di regolarità 

della contribuzione corrente è precisato quanto segue: 

− se la scadenza della contribuzione mensile o periodica è successiva alla data di presentazione della 

domanda, ma entro il termine di conclusione dell’istruttoria, la domanda non può essere definita se il 

contribuente non abbia pagato tutto in unica soluzione. In assenza del pagamento, l’istruttoria non può 

essere definita e il contribuente può ripresentare una nuova domanda, includendo anche l’ulteriore 

omissione; 

− una volta definita la domanda con l’accoglimento, se la contribuzione corrente scade prima della 

scadenza della prima rata, i contributi correnti devono essere versati per intero oppure dev’essere 

presentata una seconda dilazione per i contributi correnti. In 
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mancanza di presentazione della seconda dilazione, o di non perfezionamento della stessa, non essendo il 

contribuente al corrente con i versamenti, la dilazione è revocata e l’intero debito richiesto mediante avviso 

di addebito.  

Da quanto sopra appare necessario prestare particolare attenzione alla data di presentazione della 

domanda di dilazione in relazione alle scadenze di pagamento che ricadono nel periodo compreso tra la 

data di presentazione della domanda stessa e i 10 giorni previsti per la conclusione del procedimento 

istruttorio o i successivi 10 giorni previsti per il pagamento della prima delle rate accordate. 

Infine, il Regolamento prevede la possibilità che il versamento della contribuzione corrente avvenga 

attraverso il ricorso a un piano di rientro quale modalità alternativa al pagamento in unica soluzione, le cui 

modalità applicative saranno specificate dall’INPS con successiva circolare. 

 

8. NOVITÀ FONDO DI TESORERIA INPS 

L’art. 16, D.L. n. 62/2026, prevede che per i datori di lavoro tenuti, a decorrere dal 1° gennaio 2026, al 

versamento del contributo al Fondo di Tesoreria, i versamenti relativi ai periodi di competenza da gennaio a 

giugno 2026, effettuati entro il 16 luglio 2026, si considerano tempestivi a tutti gli effetti di legge. Per i 

medesimi periodi non si applicano sanzioni civili, né interessi o somme aggiuntive. L’INPS ha commentato 

tale disposizione con il messaggio n. 1511/2026, precisando che la norma dispone una proroga dei termini 

in favore dei datori di lavoro che, in ragione delle novità introdotte dalla Legge di bilancio 2026, risultano 

tenuti per la prima volta all’assolvimento dell’obbligo di versamento al Fondo di Tesoreria, consentendo 

l’adempimento delle obbligazioni contributive riferite al primo semestre dell’anno 2026 entro un termine 

differito ed escludendo ogni conseguenza sanzionatoria connessa al mancato rispetto delle ordinarie 

scadenze mensili. 

Si ricorda che, con la circolare INPS n. 12/2026, sono state fornite le prime indicazioni amministrative e 

operative, nonché le istruzioni concernenti la regolarizzazione dei periodi pregressi effettuando i 

versamenti delle quote arretrate senza l’applicazione di sanzioni civili e interessi, entro il 16 maggio 2026. 

Alla luce della normativa sopravvenuta, tuttavia, è stato esteso ulteriormente fino al 16 luglio 2026 il 

termine di non applicabilità del regime sanzionatorio già individuato dall’Istituto in via amministrativa. 

Ai fini dell’assolvimento dei predetti obblighi contributivi, nel flusso UniEmens dev’essere utilizzato il codice 

causale “CF05” all’interno dell’elemento TipoImpPregCMT di 

GestioneTFR/MeseTFR/MeseTesoreria/Contribuzione/ImportoPregresso, avente il significato di 

“Versamento arretrati quote TFR legge 30 dicembre 2025, n. 199”. 

 

Settore agricolo 

Con il messaggio n.1493/2026 l’INPS ha poi fornito indicazioni che superano quelle del messaggio n. 

1388/2026 per i datori di lavoro agricoli, a integrazione della citata circolare n. 12/2026. 

In merito alla verifica della soglia dimensionale, in via generale, è necessario fare riferimento ai criteri 

illustrati al paragrafo 2 della circolare n. 70/2007 e, in particolare, è richiamato il principio fondamentale 

secondo cui concorrono al computo della media annuale tutti i lavoratori con contratto di lavoro 

subordinato in forza al datore di lavoro nell’anno di riferimento, a prescindere dalla tipologia e dalla durata 

del rapporto, dall’orario di lavoro svolto e dall’effettiva soggezione del singolo lavoratore alle disposizioni in 

materia di TFR, di cui all’art. 2120, c.c. Le esclusioni dal computo operano esclusivamente nelle fattispecie 

normative tassativamente previste dalla medesima circolare o da disposizioni di rango primario. 

Si precisa, inoltre, che anche ai fini del calcolo del requisito dimensionale per i datori di lavoro agricolo 

restano valide, in quanto compatibili, le indicazioni contenute nel paragrafo 2 della circolare n. 70/2007, 

richiamate dalla circolare n. 105/2007 e, da ultimo, dalla circolare n. 12/2026. 
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Gli operai agricoli a tempo determinato (OTD) concorrono al computo della media annuale della forza 

aziendale senza alcuna distinzione fondata sulla durata complessiva del rapporto di lavoro. La soglia dei 3 

mesi di cui alla circolare n. 105/2007 rileva esclusivamente sul piano dell’obbligo del versamento delle 

quote di TFR al Fondo di Tesoreria e non sul piano della verifica del requisito dimensionale. Pertanto, anche 

gli OTD con rapporto di durata complessiva inferiore a 3 mesi, ancorché non inclusi nel perimetro 

dell’obbligo contributivo al Fondo di Tesoreria, sono integralmente computabili ai fini del raggiungimento 

della soglia. Le giornate degli OTD concorrono al numeratore della formula indicata al successivo paragrafo 

2.4, sulla base delle giornate di effettiva occupazione risultanti dalle denunce UniEmens/PosAgri, nel limite 

massimo convenzionale di 26 giornate per ciascun mese di calendario. 

Nella circolare n. 70/2007, al paragrafo 3, viene precisato che non sussiste l’obbligo al versamento delle 

quote di TFR con riferimento ai lavoratori stagionali del settore agroalimentare per i quali non sia fissato un 

termine finale specifico perché legato alla durata di una particolare campagna. Tale principio è stato poi 

ribadito nella circolare n. 105/ 2007. In merito, è precisato che il medesimo regime, comprensivo del 

principio di computabilità ai fini del requisito dimensionale, trova applicazione anche nei confronti degli 

operai agricoli a tempo determinato di cui all’art. 21, comma 8, lett. a), CCNL Operai agricoli e florovivaisti 

2022-2025, assunti per una fase lavorativa per la quale non è prestabilito il termine, in quanto connesso al 

verificarsi di un evento. In tali casi, la prima scadenza utile per il versamento della contribuzione di 

competenza del trimestre nel quale il rapporto di lavoro si è esaurito interviene in un momento successivo 

alla cessazione del rapporto stesso e alla liquidazione del TFR al lavoratore, con la conseguenza che 

l’eventuale versamento al Fondo di Tesoreria si tradurrebbe in un acconto di somme già corrisposte. 

Conseguentemente, anche con riferimento a tali lavoratori, non sussiste l’obbligo di versamento delle 

quote di TFR maturando al Fondo di Tesoreria. Inoltre, in alcune realtà territoriali, la contrattazione 

provinciale del comparto degli operai agricoli e florovivaisti prevede, per gli OTD addetti alle operazioni di 

raccolta, una modalità di liquidazione mensile del TFR in costanza di rapporto. Si tratta, in particolare, del 

conglobamento della quota di TFR nel salario orario, in luogo dell’applicazione del coefficiente dell’8,63% a 

fine rapporto, secondo l’ordinario vigente regime contrattuale; invece, in altre Province la contrattazione 

territoriale prevede il riconoscimento di una quota di TFR parametrata alle giornate di effettiva prestazione 

lavorativa nel mese. Per tali lavoratori, la modalità di corresponsione periodica prevista dal Contratto 

Provinciale di Lavoro (CPL) realizza la fattispecie prevista dalla circolare n. 70/2007 e confermata dalla 

circolare n. 105/2007, dei lavoratori per i quali la contrattazione collettiva dispone, in luogo 

dell’accantonamento, la corresponsione periodica del TFR maturato. Ne consegue che il datore di lavoro 

non è tenuto al versamento al Fondo di Tesoreria delle corrispondenti quote di TFR, in quanto l’obbligo di 

accantonamento è assolto, sotto diversa forma, mediante l’erogazione periodica contrattualmente 

prevista. Ai fini del computo del requisito dimensionale resta ferma, come nell’ipotesi precedente, 

l’integrale computabilità di tali lavoratori, in coerenza con il principio di onnicomprensività di cui alla 

circolare n. 70/2007. Pertanto, anche gli OTD “a corresponsione periodica del TFR” in forza della previsione 

contrattuale (CCNL e CPL) concorrono al computo della media annuale per le giornate di effettiva 

occupazione risultanti dalle denunce UniEmens/PosAgri, nei limiti del tetto mensile convenzionale di 26 

giornate, al pari degli altri OTD del comparto. 

Quanto agli OTDO, assunti nell’ambito della disciplina del lavoro occasionale in agricoltura (LOAgri), gli 

stessi sono assoggettati, ai fini del computo della media annuale, alle regole proprie della disciplina speciale 

che ne regola il rapporto. Per tali lavoratori la contribuzione è assolta mediante un’aliquota unificata e 

sostitutiva, che non comprende il finanziamento del Fondo di Tesoreria. La natura strutturalmente 

occasionale del rapporto di lavoro – caratterizzato da una struttura retributiva, tributaria e contributiva 

semplificata, da un limite legale massimo di 45 giornate annue per singolo lavoratore e da una platea 

soggettiva tipizzata – configura una fattispecie che la disciplina 
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speciale colloca al di fuori dei rapporti di lavoro subordinati ordinari rilevanti ai fini della soglia 

dimensionale prevista per l’applicazione della disciplina del Fondo di Tesoreria. Per tali ragioni gli OTDO non 

concorrono al computo della media annuale, con esclusione, per i medesimi, dell’obbligo di versamento 

delle quote di TFR al Fondo di Tesoreria. 

Ferme restando le regole generali di cui alla circolare n. 70/2007, le peculiarità del settore agricolo 

richiedono le seguenti precisazioni operative sul calcolo della media annuale: 

− per gli operai a tempo indeterminato (OTI), gli apprendisti e gli altri lavoratori stabilmente in forza, il 

computo è effettuato con il criterio delle 26 giornate per ciascun mese di presenza, fino a un massimo di 

312 giornate annue per lavoratore a tempo pieno per l’intero anno civile; per i rapporti instaurati o cessati 

nel corso dell’anno, le 26 giornate mensili sono riconosciute per ciascun mese, anche frazionario, in cui il 

rapporto è in essere; 

− per gli OTD il computo è effettuato, in coerenza con la struttura discontinua del rapporto, sulla base delle 

giornate di effettiva occupazione risultanti dalle denunce UniEmens/PosAgri, nel limite massimo 

convenzionale di 26 giornate per ciascun mese di calendario, senza alcuna distinzione fondata sulla durata 

complessiva del rapporto; 

− per i lavoratori a tempo parziale, le giornate sono ridotte in proporzione all’orario contrattuale rispetto al 

tempo pieno. 

La forza media annua si ottiene applicando la formula “Forza media annua = Sommatoria delle giornate 

computabili nell’anno civile/312”, dove 312 corrisponde al prodotto 26 × 12 (giornate convenzionali per 

mese x mesi dell’anno civile). 

Il periodo di osservazione coincide con l’anno civile precedente a quello a cui si riferisce la verifica della 

soglia: per l’obbligo decorrente dal 1° gennaio 2026 si fa riferimento alle giornate maturate nel 2025 e così 

a seguire per le annualità successive e per le soglie decrescenti di 50 e 40 addetti previste dalla Legge di 

bilancio 2026. 

Il datore di lavoro agricolo che, all’esito della verifica del requisito dimensionale, accerti la sussistenza 

dell’obbligo di versamento al Fondo di Tesoreria, è tenuto a presentare apposita richiesta telematica ai fini 

dell’attribuzione del codice di autorizzazione “1R”. Analogamente, il datore di lavoro deve richiedere 

l’attribuzione del codice di autorizzazione “2R” qualora l’obbligo di versamento sussista esclusivamente con 

riferimento a singoli lavoratori assunti in continuità di rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 2112, c.c., a 

seguito di operazioni societarie o di cessione del contratto di lavoro, provvedendo a indicarne i relativi 

codici fiscali. 

Il codice di autorizzazione “1R” è, altresì, attribuito ai datori di lavoro agricoli che, per effetto delle nuove 

disposizioni della Legge di bilancio 2026, risultino obbligati al versamento al Fondo di Tesoreria a seguito 

del superamento della soglia dimensionale pro tempore vigente. L’attribuzione avviene su dichiarazione del 

datore di lavoro, previa verifica dell’INPS, salve le ipotesi di attribuzione d’ufficio in sede di accertamento o 

di verifica ispettiva. 

La dichiarazione relativa alla sussistenza del nuovo obbligo di versamento al Fondo di Tesoreria, finalizzata 

all’attribuzione del codice “1R”, è effettuata dal datore di lavoro (agricolo e non agricolo) attraverso il 

“Cassetto previdenziale del contribuente”, sezione “Comunicazioni bidirezionali”, selezionando il pertinente 

oggetto e allegando il modulo “SC34_TFR_Tesoreria”, compilato in ogni sua parte, con la dichiarazione che, 

«ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comma 203, della legge 199 del 30 dicembre 2025 (legge di Bilancio 

2026), la media annuale dei lavoratori in forza nell’anno» precedente è stata almeno di 60 addetti (con 

riferimento agli anni 2026 e 2027), 50 addetti nel periodo dal 2028 al 2031 e 40 addetti dal 2032. 

I datori di lavoro che, sulla base della media occupazionale dell’anno 2025, sono tenuti al versamento al 
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Fondo di Tesoreria a decorrere dal 1° gennaio 2026 devono esporre e trasmettere entro il 31 maggio 2026 – 

termine coincidente con la fine del periodo di trasmissione dei flussi relativi al primo trimestre 2026 – nei 

flussi UniEmens/PosAgri riferiti alle competenze dei mesi di gennaio 2026, febbraio 2026 e marzo 2026, i 

dati afferenti al nuovo obbligo contributivo, secondo le vigenti istruzioni tecniche del flusso 

UniEmens/PosAgri previste per la gestione del Fondo di Tesoreria. 

 
9. CERTIFICATI DI INFORTUNIO E RIPRESA DEL LAVORO 

Con la circolare n. 17/2026 l’INAIL ha fornito istruzioni per la gestione della certificazione medica di 

infortunio sul lavoro, ricordando che la stessa è inviata telematicamente all’INAIL da qualunque medico o 

struttura sanitaria competente al rilascio che presta la prima assistenza a un lavoratore mediante l’utilizzo 

del Modello 1SS “certificazione medica di infortunio lavorativo”, con cui il medico attesta lo stato di 

inabilità temporanea assoluta al lavoro dell’assicurato derivato da un infortunio lavorativo. Con la 

medesima modulistica sono inviate anche le certificazioni mediche successive e, infatti, sul modello si 

ritrovano le opzioni “primo”, “continuativo”, “definitivo”, “riammissione in temporanea”, ma tale 

classificazione soddisfa solo esigenze di carattere operativo, non incidendo sulla valenza giuridica del 

singolo certificato. Nella certificazione, infatti, sin dal primo certificato devono essere comunque indicati la 

diagnosi, la prognosi di inabilità assoluta al lavoro e il relativo periodo, nonché l’eventuale presunzione di 

invalidità permanente. Per tali motivi, qualora al primo o ai successivi certificati non facciano seguito 

ulteriori formulazioni prognostiche, l’ultimo giorno di prognosi coincide con l’ultimo giorno di inabilità 

temporanea assoluta al lavoro, il che significa che l’ultima certificazione ricevuta dall’INAIL constatante 

l'esito definitivo della lesione e la conclusione della prognosi consente all’Istituto di comunicare 

immediatamente all'infortunato la data della cessazione dell'indennità per inabilità temporanea e se siano 

o no prevedibili conseguenze di carattere permanente indennizzabili. Sulla base di tali ragionamenti la 

circolare precisa, pertanto, che il lavoratore può riprendere l’attività lavorativa al termine del periodo di 

prognosi presente nell’ultimo certificato ricevuto dall’INAIL, senza che sia più necessario produrre alcuna 

ulteriore certificazione medica c.d. “definitiva”. In ogni caso, su richiesta dei lavoratori infortunati, in 

prossimità della scadenza della prognosi, o dello stesso Istituto per accertamenti medico-legali, l’INAIL 

rilascia il certificato medico-legale (continuativo e/o definitivo), con la conseguenza che il certificato 

constatante la chiusura del periodo di assenza dal lavoro può essere l’ultimo dei certificati pervenuti 

all’INAIL ovvero il c.d. “definitivo”, se redatto. 

Per valutare lo stato di salute dei lavoratori ed avere il giudizio di idoneità alla mansione specifica può 

essere attivata la sorveglianza sanitaria del medico competente. 

Il lavoratore assente per infortunio che voglia riprendere anticipatamente il lavoro rispetto alla prognosi 

formulata dal medico può, invece, essere riammesso in servizio solo in presenza di un certificato medico (di 

qualunque medico), che modifica, anticipandone il termine, la durata della prognosi originariamente 

indicata.  

Le medesime istruzioni valgono anche in caso di malattia professionale. 

 

10. LINEE GUIDA FONDI PARITETICI PER LA FORMAZIONE CONTINUA 

Il Ministero del Lavoro, Con Decreto Direttoriale n. 227 dell'11 maggio 2026, ha fornito le Linee Guida in 

materia di attivazione, funzionamento e vigilanza dei Fondi paritetici interprofessionali per la formazione 

continua. 

Si tratta in realtà dell’aggiornamento del documento del 9 gennaio scorso che risulta interamente sostituito 

da un quadro regolatorio più organico e stringente, che introduce nuovi obblighi organizzativi, digitali e 

finanziari per i Fondi, maggiore integrazione con il sistema delle politiche attive del lavoro e il 

rafforzamento delle attività di monitoraggio e controllo da parte del Ministero del 
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Lavoro. In particolare, si sottolineano le seguenti finalità: 

− rafforzare trasparenza e accountability nella gestione delle risorse; 

− garantire una maggiore qualità degli interventi formativi; 

− migliorare la capacità di controllo e vigilanza; 

− favorire la digitalizzazione dei processi; 

− integrare i sistemi dei Fondi con le piattaforme informative nazionali; 

− collegare la formazione continua ai fabbisogni reali delle imprese e dei lavoratori; 

− tracciabilità delle attività formative e valorizzazione delle competenze acquisite dai lavoratori mediante 

attestazioni e certificazioni coerenti con il Fascicolo elettronico del lavoratore. 

Le nuove Linee guida disciplinano l’intero ciclo di vita dei Fondi (costituzione, autorizzazione, gestione 

finanziaria, controlli e revoca) e hanno lo scopo di uniformare il funzionamento dei Fondi, rendendo più 

trasparenti criteri, procedure e responsabilità nella gestione delle risorse, affinché gli stessi possano 

assumere un ruolo sempre più centrale nelle politiche attive del lavoro, con particolare riguardo alla 

gestione delle transizioni occupazionali, alla riqualificazione professionale e alla certificazione delle 

competenze. 

Le Linee guida confermano la distinzione tra Conto individuale, alimentato dai versamenti della singola 

impresa aderente e Conto collettivo, destinato a finanziare interventi di sistema e avvisi pubblici. Per i Conti 

collettivi vengono rafforzati gli obblighi di trasparenza e pubblicità degli Avvisi, con criteri più chiari su 

selezione dei progetti; tempi di approvazione; rendicontazione; controlli sulle spese. Particolare rilievo 

assume anche il tema della certificazione delle competenze, che dovrà essere integrata nei percorsi 

formativi finanziati. 

 

11. NOVITÀ CIVIS 

Con comunicato stampa del 12 maggio scorso, l’Agenzia delle Entrate ha reso noto che il canale Civis per 

l’assistenza via web sulle comunicazioni e gli avvisi del Fisco è stato rinnovato, consentendo all’utente che, 

dopo la prima risposta dell’Agenzia, desidera fornire ulteriori elementi, di chiedere il riesame della pratica 

sempre dal proprio pc.  

Non è, quindi, più necessario contattare l’Ufficio con altri canali (ad esempio appuntamenti o pec) per 

chiedere all’Agenzia una seconda valutazione: chi non ritenga corretto l’esito della prima lavorazione, o 

desideri fornire ulteriori informazioni, può continuare a dialogare con lo stesso Ufficio sempre tramite il 

canale di assistenza online, direttamente o tramite un professionista delegato, con la possibilità di allegare 

fino a 10 documenti. 

Il canale consente anche di conoscere lo stato di lavorazione e l’esito delle richieste inviate, così come di 

consultare quelle precedenti, anche se presentate da un intermediario delegato. “In chiaro” anche l’ufficio 

che ha preso in carico e ha gestito la richiesta. 

Per maggiori informazioni è possibile consultare la guida aggiornata “Civis per comunicazioni, avvisi 

telematici, cartelle di pagamento”, disponibile sul sito delle Entrate.  
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PRINCIPALI SCADENZE DAL 1° AL 30 GIUGNO 2026 
 

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 1° al 30 giugno 2026, con il commento dei principali 

termini di prossima scadenza.  

Gli adempimenti sono inseriti con le loro scadenze naturali: nel caso in cui cadano di sabato e nei giorni 

festivi, e siano prorogati al primo giorno feriale successivo, è indicata tra parentesi la data di effettiva 

scadenza. 

 

Lunedì 1° giugno 

CCNL Metalmeccanica industria – Quota contribuzione una tantum  

Come previsto dall’ipotesi di accordo di rinnovo del CCNL Metalmeccanica industria, sottoscritta il 22 

novembre 2025, dal 1° febbraio al 15 aprile 2026 le aziende erano tenute ad affiggere in bacheca la 

comunicazione, rivolta ai lavoratori non iscritti al sindacato, relativa alla richiesta da parte delle 

organizzazioni sindacali stipulanti Fim/Fiom/Uilm di una quota associativa straordinaria di 30 euro per gli 

anni 2026-2027-2028, da trattenere dalla retribuzione afferente al mese di giugno di ciascuno dei suddetti 

anni.  

Gli ulteriori adempimenti a carico azienda prevedono: 

− consegnare ai dipendenti, unitamente alla busta paga di aprile 2026, un modulo con il quale i lavoratori 

dovranno esprimere l’accettazione ovvero il rifiuto della richiesta del sindacato, da riconsegnare all’azienda 

entro il 15 maggio 2026; 

− dare tempestiva comunicazione, tramite le associazioni imprenditoriali, alle organizzazioni sindacali 

Fim/Fiom/Uilm territoriali, del numero delle trattenute effettuate; 

− versare le quote trattenute sul C/C Bancario intestato ad Associazione Fim/Fiom/Uilm presso la BPER 

BANCA SPA, Roma, IBAN IT 97H0538703202000004590400. 

 

Venerdì 5 giugno 

Chimici – Distinta contributi previdenza complementare 

Invio della distinta relativa ai contributi dovuti al Fondo di previdenza integrativa Fonchim. 

 

Martedì 16 giugno 

IRPEF versamento ritenute – Sostituti d’imposta 

Versamento ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, sui redditi di lavoro autonomo e 

su provvigioni trattenute dai sostituiti d’imposta nel mese precedente. 

 

Versamento addizionali regionali e comunali - Sostituti d’imposta  

Versamento in unica soluzione delle addizionali regionale e comunale trattenute ai lavoratori dipendenti 

sulle competenze del mese precedente a seguito delle operazioni di cessazione del rapporto di lavoro. 

Versamento delle rate delle addizionali regionale e comunale trattenute ai lavoratori dipendenti sulle 

competenze del mese precedente a seguito delle operazioni di conguaglio di fine anno. 

 

Versamento acconto addizionale comunale - Sostituti d’imposta 

Versamento della rata dell’acconto dell’addizionale comunale trattenuta ai lavoratori dipendenti sulle 

competenze del mese precedente. 
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Contributi Inps – Gestione separata 

Versamento dei contributi dovuti dai committenti alla gestione separata Inps su compensi corrisposti nel 

mese precedente. 

 

Contributi INPS – Pescatori autonomi 

Versamento dei contributi previdenziali personali INPS da parte dei pescatori autonomi. 

 

Contributi INPS – Datori di lavoro 

Versamento dei contributi previdenziali e assistenziali dovuti all’INPS dai datori di lavoro, relativi alle 

retribuzioni del mese precedente. 

 

Contributi INPS ex ENPALS – Versamento 

Versamento dei contributi dovuti all’ex ENPALS, ora INPS, dalle aziende dello spettacolo e dello sport per il 

periodo di paga scaduto il mese precedente. 

 

Contributi Inps ex INPGI – Versamento 

Versamento dei contributi dovuti all’ex INPGI relativi al mese precedente, da parte delle aziende con 

dipendenti con qualifica di giornalisti e praticanti. 

 

Contributi CASAGIT – Versamento 

Versamento dei contributi assistenziali alla CASAGIT relativi al mese precedente, da parte dei datori di 

lavoro che occupano giornalisti e praticanti. 

 

Contributi INPS – Datori di lavoro agricolo 

Versamento dei contributi dovuti per gli operai agricoli, relativi al IV trimestre 2025. 

 

Sabato 20 giugno (slitta a Lunedì 22 giugno) 

FONCHIM – Contributi previdenza complementare 

Versamento dei contributi dovuti al Fondo di previdenza complementare FONCHIM. 

 

Martedì 30 giugno 

UniEmens – Invio telematico 

Termine per la trasmissione telematica della denuncia retributiva e contributiva UniEmens relativa al mese 

precedente. 

 

INPS – Versamenti volontari 

Versamento dei contributi volontari INPS relativi al I trimestre 2026. 
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PRINCIPALI SCADENZE CONTRATTUALI DEL MESE DI GIUGNO 2026 

 

Di seguito evidenziamo le principali innovazioni contrattuali del mese di giugno 2026.  

 

AGRICOLTURA CONTOTERZISTI (A051) –ACCORDO 19 GIUGNO 2024 

  

MINIMI RETRIBUTIVI Livello 3: € 2.034,03 

 

ALIMENTARI PMI (E018) – ACCORDO 28 MAGGIO 2025 

  

SOMMINISTRAZIONE DI LAVORO In vigore nuova disciplina contrattuale 

CONTRATTO A TERMINE In vigore nuova disciplina contrattuale 

 

ATTIVITÀ FUNEBRI E CIMITERIALI (IB19) – ACCORDO 21 FEBBRAIO 2024 

  

EEG Livelli E e F: € 1.800 

 

CEMENTO INDUSTRIA (F032) – ACCORDO 8 MAGGIO 2025 

  

EGR Erogazione 

 

CEMENTO PMI (F038) – ACCORDO 25 GENNAIO 2024 

  

EGR Erogazione 

 

CED (H601) – ACCORDO 28 LUGLIO 2025 

  

MINIMI RETRIBUTIVI Livello Q/Direzione: € 3.041,65 

 

CERAMICA INDUSTRIA (B122) – ACCORDO 22 LUGLIO 2024 

  

EGR Erogazione 

 

DIRIGENTI MAGAZZINI GENERALI (I241) – ACCORDO 16 FEBBRAIO 2026 

  

UNA TANTUM € 500 

 

ELETTRICITÀ (K051) – ACCORDO 11 FEBBRAIO 2025 

  

ELEMENTO PEREQUATIVO Erogazione 

 

ENTI CULTURALI E RICREATIVI FEDERCULTURE (T711) – ACCORDO 30 APRILE 2026 
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ARRETRATI Erogazione  

 

FACILITY MANAGEMENT COOPERATIVE (K595) – ACCORDO 12 MARZO 2026 

  

MINIMI RETRIBUTIVI Livello A: € 2.416,82 

 

IGIENE AMBIENTALE (K540) – ACCORDO 9 DICEMBRE 2025 

  

UNA TANTUM Erogazione II tranche 

 

LAPIDEI INDUSTRIA (F041) – ACCORDO 15 LUGLIO 2025 

  

EGR Erogazione  

 

LAPIDEI PMI CONFIMI (F04A) – ACCORDO 14 SETTEMBRE 2017 

  

EGR Erogazione  

 

METALMECCANICA COOPERATIVE (C016) – ACCORDO 17 GIUGNO 2025 

  

WELFARE € 230 

MINIMI TABELLARI Livello A1: € 3.054,52 

ELEMENTO PEREQUATIVO Erogazione 

 

METALMECCANICA INDUSTRIA (C011) – ACCORDO 22 NOVEMBRE 2025 

  

MINIMI TABELLARI Livello A1: € 2.907,01 

TRATTENUTA SINDACALE 

STRAORDINARIA 
€ 30 

ELEMENTO PEREQUATIVO Erogazione 

 

METALMECCANICA PMI CONFAPI (C018) – ACCORDO 24 LUGLIO 2025 

  

MINIMI TABELLARI Livello 9Q: € 3.124,30 

ELEMENTO PEREQUATIVO Erogazione 

 

METALMECCANICA PMI CONFIMI (C01A) – ACCORDO 7 GIUGNO 2021 

  

MINIMI TABELLARI Liv. 9Q: € 3.133,25 

ELEMENTO RETRIBUTIVO ANNUO Erogazione 
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REPERIBILITÀ Nuovi importi 

TRASFERTA Nuovi importi 

 

MOBILITÀ (I320) – ACCORDO 22 MAGGIO 2025 

  

MINIMI TABELLARI Livello Q1: € 2.826,07 

 

OREFICERIA INDUSTRIA (C021) – ACCORDO 19 LUGLIO 2022 

  

WELFARE € 200 

ELEMENTO PEREQUATIVO Erogazione 

 

ORTOFRUTTICOLI E AGRUMARI (H341) – ACCORDO 19 LUGLIO 2024 

  

MINIMI TABELLARI Livello Q: € 2.396,58 

 

PROPRIETARI DI FABBRICATI – DIPENDENTI (H401) – ACCORDO 30 OTTOBRE 2025 

  

UNA TANTUM Erogazione II tranche 

 

PUBBLICI ESERCIZI, RISTORAZIONE E TURISMO (H05Y) – ACCORDO 5 GIUGNO 2024 

  

LAVORO EXTRA Livello 4: € 16,74 

MINIMI TABELLARI Livello Q: € 1.920,26 

 

RECAPITO CORRISPONDENZA CNA (K712) – ACCORDO 14 NOVEMBRE 2023 

  

MINIMI TABELLARI Livello Q: € 2.224,51 

 

RECAPITO TELEGRAMMI ED ESPRESSI (K711) – ACCORDO 14 NOVEMBRE 2023 

  

MINIMI TABELLARI Livello Q: € 2.224,51 

 

SERVIZI DI PULIZIA ARTIGIANATO (K521) – ACCORDO 17 DICEMBRE 2025 

  

UNA TANTUM Erogazione II tranche 

 

TERME (K461) – ACCORDO 8 OTTOBRE 2024 

  

MINIMI TABELLARI Livello 1SA: € 2.046,11 
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TESSILI E AFFINI PMI(D018) – ACCORDO 18 FEBBRAIO 2025 

  

ELEMENTO PEREQUATIVO Erogazione 

 

TRASPORTO AEREO – ATTIVITÀ AEROPORTUALI (I810) – ACCORDO 19 LUGLIO 2022 

  

MINIMI TABELLARI Livello 1S: € 1.883,05 (handling) 

 

TURISMO CONFESERCENTI (H058) – ACCORDO 22 LUGLIO 2024 

  

LAVORO EXTRA Livello 4: € 16,74 

MINIMI TABELLARI Livello QA: € 1.920,26 
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I formulari per l’ufficio paghe 

 
Oggetto: PROGRAMMAZIONE FERIE E GODIMENTO PERMESSI RESIDUI 

 

Con l’avvicinarsi dell’estate si ripropongono in maniera più sentita una serie di problematiche connesse al 

godimento di ferie e permessi. 

Rispetto alle ferie, occorre ricordarsi dell’obbligo normativo connesso al loro godimento entro precise 

scadenze (almeno 2 settimane nell’anno di maturazione, il residuo entro 18 mesi dal termine dell’anno di 

maturazione, salvo diversa regolamentazione contrattuale) e alla conseguente pretesa INPS dei contributi 

sulle ferie non godute nei termini. 

Quanto ai permessi, istituto di origine contrattuale, gli stessi sono a disposizione dei lavoratori, ma i CCNL 

stabiliscono di norma i termini ultimi per il loro godimento, pena la loro monetizzazione. 

Si propone di seguito un fac-simile che le aziende possono utilizzare per definire il godimento di eventuali 

ferie o permessi residui. 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Fac simile 1: programmazione ferie collettive  

 

CARTA INTESTATA  

 

Egr. Signor  

________________________  

 

 

Oggetto: fruizione di giorni di ferie e permessi residui  

Con la presente Le comunichiamo, conformemente a quanto previsto dalle norme di riferimento del CCNL 

applicato, del regolamento aziendale in vigore e delle prassi aziendali in essere, che entro il 

______________ dovranno essere fruiti i giorni di ferie e di permesso maturati al ______________. 

Pertanto, avendo in arretrato, relativamente al periodo sopra indicato, ______________ giorni di ferie 

dovrà fruirne in base alla seguente calendarizzazione:  

- _______________  

- _______________  

- _______________  

- _______________  

Quanto ai permessi arretrati, pari a _____________ ore, proponiamo la seguente calendarizzazione:  

- _______________  

- _______________  

- _______________  

- _______________  

La preghiamo di contattare l’ufficio del personale/______________ nel caso in cui, nelle giornate sopra 

indicate, vi siano improrogabili esigenze di servizio e/o personali che non consentono la fruizione delle 

ferie/permessi.  

 



STUDIO BELOTTI ASSOCIATI 
CONSULENZA AZIENDALE & TRIBUTARIA 

25036 Palazzolo s/Oglio (Bs) - Piazza Zamara, 27 - Tel. 030-7301655 - Telefax 030-7401463 
  25121 Brescia - Via Solferino, 32/A – Tel. 030-41385 – Telefax 030-45802                               

 
  

  

DOTTORI COMMERCIALISTI ISCRITTI ALL’ORDINE DI BRESCIA 
E-mail: amministrazione@belottiassociati.it 
www.belottiassociati.it 
 

 

38 

In tal caso, l’azienda provvederà a comunicarle la nuova collocazione temporale dei giorni di ferie/permessi 

da smaltire, fermo restando il termine ultimo sopra indicato per smaltire l’arretrato.  

 

Distinti saluti.  

 

Firma 
 
 
 

Oggetto: DOMANDA PER L’ASSEGNO AL NUCLEO FAMILIARE 2026/2027 

 

Dal 1° marzo 2022, l’ANF è stato abrogato perché sostituito dall’assegno Unico Universale (AUU), ma solo 

per nuclei familiari con figli e orfanili, perciò le domande per il riconoscimento dell’ANF possono ancora 

essere inoltrate dagli aventi diritto (nuclei con familiari diversi da quelli con figli e orfanili e, quindi, 

composti dai coniugi, dai fratelli, dalle sorelle e dai nipoti). Continuano a poter essere inviate le domande 

relative agli arretrati per periodi entro il 28 febbraio 2022 compreso, anche da parte di chi ora percepisce 

l’Assegno Unico Universale. 

Le domande per l’ANF possono essere inoltrate all’INPS esclusivamente in via telematica a cura del 

lavoratore, anche tramite i patronati e, dato l’approssimarsi del termine dell’annualità 2026/2027, è 

consigliabile che i lavoratori provvedano tempestivamente all’inoltro della nuova domanda per il periodo 

da luglio 2026 a giugno 2027, così da evitare periodi di scopertura nell’erogazione della prestazione. 

 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Fac simile: Scadenza domande per l’assegno al nucleo familiare (ANF) 

 

CARTA INTESTATA 

 

Al personale 

Mediante affissione in bacheca 

 

Oggetto: scadenza domande per l’assegno al nucleo familiare (ANF) 

Dal 1° marzo 2022, a seguito dell’introduzione dell’assegno unico universale (AUU), l’assegno per il nucleo 

familiare (ANF) è abrogato, ma solo per i nuclei familiari con figli e orfanili. 

Gli altri nuclei familiari, quindi, continuano a percepire l’ANF qualora ne abbiano i requisiti e purché 

inoltrino all’INPS apposita domanda telematica attraverso il servizio on-line dedicato o tramite i servizi 

telematici offerti dagli enti di patronato. La domanda dev’essere presentata per ogni anno a cui si ha 

diritto, ricordando che l’anno decorre dal mese di luglio e termina col mese di giugno dell’anno successivo. 

Qualsiasi variazione nel reddito e/o nella composizione del nucleo familiare, durante il periodo di richiesta 

dell'ANF, dev’essere comunicata entro 30 giorni all’INPS. 

Non dev’essere inoltrata una nuova domanda ANF in caso di rioccupazione presso diverso datore di lavoro, 

relativamente a un periodo oggetto di domanda in corso di validità. 

Le domande presentate in via telematica saranno lavorate dall’INPS, che renderà disponibili al datore di 

lavoro gli importi dovuti che, solo quando resi appunto disponibili, potranno essere corrisposti mediante 

inserimento nel cedolino paga (qualora vi siano ritardi nulla si perde, ma saranno erogati importi a titolo di 
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arretrati). Qualora siano stati richiesti ANF arretrati per annualità precedenti potremo pagare solo quelli dei 

periodi durante i quali siete stati alle nostre dipendenze. 

Invitiamo, pertanto, gli interessati a voler provvedere all’inoltro della nuova domanda 2026/2027 con 

tempestività, così da evitare la sospensione del pagamento dell’ANF in attesa che l’INPS renda disponibili 

sul proprio sito i nuovi importi e la scrivente possa provvedere di conseguenza. Per facilitare la ricerca degli 

importi dovuti sul sito INPS è gradita la comunicazione degli estremi della domanda. 

L’ufficio del personale è a disposizione per eventuali chiarimenti. 

Distinti saluti. 

________________, __________________ 

La Direzione 

 

 

 

 

 

 
Lo studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 

 
Brescia - Palazzolo sull’Oglio (Bs), 24.06.2026 

 
                   Cordialmente 
   (Prof. Dr. Roberto Belotti) 
     (Dr. Simone Quarantini) 

 
 
 


